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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si conspiacqtee norninare nell'Ordine dei Santi Mau-
rizio e Lazzaro :

Di Suo moto-proprio
Con decreti del 4, 7 ed 11 maggio 1893:

A gran cordone:

Giolitti comm. avv. Giovanni, Presidente del Consiglio clei Ministri,
ministro dell'interno.

A cavaliere :

Seifoni cay. Enrico, pittore.
De M ria cav. Francesco, tenente di vascello in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreti del 4 maggio 1893 :

A cavaliere:

Tenerelli cay. Vito, controllore demaniale d¡ os classe, collocato a

riposo.
VááurÌnÏ a . Claudio, controllore Id. id.

Il Numero CO'KAXII (Partesupplementare) dellaRaccoltaU/--
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e
dell'Amministrazione comunale di Siena, relative al con.
centramento nella Congregazione stessa delle seguenti 0.
pere pie dotali, cioè:

1. Pio legato Piecolomini Aragona, amministrato dal
Capitolo della Metropolitana e dal Municipio di Siena;

2. Pio legato Faleri, amministrato dalla Contrada del.
1'Onda in Siena;

3. Pio legato Ferrini, amministrato dalla Contrada
della Chiocciola, in Siena;

4. Pio legato Coralli, amministrato dalla stessa Con-
trada;

5. Pio legato Ghini, ammliiistrato dalla Contrada
< Tartuca », in Siena ;

6. Pio legato De Gori, amministrato dal Monte dei
Paschi, dat seniore della famiglia De Gori e dal curato di
San Martino;

7. Doti di fondazione Granducale, amministrate dat.
l'Ospedale degli Innocenti, di Firenze;

8. Pio legato Naldini, amministrato dai parroci di
Santo Spirito e di San Clemente ai Servi e dal provvedi-
tore del Monte dei Paschi;

9. Pia legato Pianighni, am ninistrato dal Monta dei
Paschi e dal rappresentante da!!a famiglia Pianigiani;

10. Pio legato Faiteguerri, amministrato dal Monte
dei Paschi e dal seniere della funipla Forteguerri;

11. Pio leg to Guglelmini GuHini, amministrata dal
Monte dei Paschi e dad'arcivescovo di Siena ;

12. Pio legato Chelucci,Crocini, amministralû dal Sub-
.
economato dei benefici vacanti di Siena

,
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Boeri cav. Giuseppe, in(endente di finanza di 16 classe, è trasferito
da Perugia a Genova;

Nicola comm. ing. Francesco, id. id id , id. da Genova a Perugia;
Bonanni dott. Giuseppe, segretario amministrativo di 2a classe nelle

Intendenze di finanza, id. da Bari a Firenze;
Callero dott. Raffaele, vlee segretario id. di 3* classe id., id, da Reg-

gio Calabria a Bari;
Capo a'oni Ercole, ulliciale d'ordine di 3* classe nel Ministero delle

finanze, è nominato ufficiale d'ordine di 3a classe nelle Inten-

dente di finanza;
Predale Giustino, vice segretario amministrativo di 2* classe nelle In

tendenze di floanza
,
è collocato in aspettativa, per motivi di

salute, in seguito a sua domanda, dal 16 aprile flno a tutto il 30
novembre 1893;

PaW¡oar li Earl », controllore demaniale di na classe, ò nominato ri-

cevitore del registro;
Porta Paola, ricevitore del registro, ò collocato in aspettativa, in se·

guito a sua dorvanda, per motivi di salute per sel mesi, a de-
correre dal 10 marzo 1893;

Loy-Isola dott. Enrico, segretario amministrativo di 26 classe nelle In-

tendenze di finanza, è trasfeillo da Cagliari a Messtna ;

Parise dott. Eugenio, id. id. id. id., id. da Belluno a Prsaro;
Marangoni Valerio, id. id. id, i t

,
id da Catanzaro a Brescia ;

Chellini Lorenzo, Bellini Guglielmo, agenti delle imposte dirette, sono

nominati segretari amministrallvi di La classe nelle Intentlenze

di ßranza, per esame di conenrso, e destinati il primo a Peru-

g'a ed il secondo a Reggio Calabria ;

Paolella Gaetano, Mariani Francesen, An trich Pietro, Manassero Ales·

sandro di E rico, Zo:eola G:useppe, Ciuro Michele, vice segre-

gretari amministrativl di 16 classe nelle Intendente di finanza,
Id id. Id. id. Id., il secondo ed il sesto per anzianità, e gli altr¡
per esame di concorso, e destinati il primo a Caserta, il se-
condo a Firenze, il terzo a Belluno, il quarto ad Alessandria,
il quinto a Grosseto el 11 sesto a Palermo;

Trossarelli Andren, ispettore demaniale, è nominato segretario ammi

nistrativo di 26 elasse nelle Intendenze di finanza, per esame di

concorso, e destinato ad Aquila;
Care-o avv. F a.<eaa, Lori Alfredo, Lionti Gaspare, Massimilla Gae-

tano, Vigne i Cesare Antonio, Maorarella Erancesco e Di Zinno

Gerolamo, vice segretari am ulaistrativi di 2. classe nelle Inten-

denze di finanza, sono nominati segretari amministrativi di 2*
classe nelle I tendenze stesse, 11 terzo ed il settimo per anzia-

nità, e gli altri per esame di concorso, e destina i il primo a

Messina, il se oudo a Pisa, il terzo a Palermo, il quarto a Co-

:enza, il qutnto a Lecce, 11 sesto a Fe¡;;ia e l'ultimo a Cam,
pobasso;

)Iured u•Caboni Pietro e Dar¿illi .Altredo, agenti delle imposte dirette,
sono nomintti s:g etari amministrativi di 2a cluse nelle Inten-

denze di finanza, per esame di concorso, e destinati il primo a

Cagliari ed 11 secondo ad Aquila;
Savinelli dott. Giov not Battis a, vice segretario amministrativo di 1a

classe nelle Intendenze di finanza, è nominato segretario ammi-

mistrativo di 26 classe nelle medesime, per anzianità, e destinato
a Verona.

Pazzaglia Enrico, agente delle imposte dirette id. Id. id., Id. id., per
esa'ne di concorso, id. a Maetrata;

D li'Aquila dott. Federico, Tanz! Gian Luigi, Sordello Gregorio, Fa-

conti Angelo, Sardo Nico'a, Nebbia dott. Paolo Alberto, vice se-

gretari amministrativi di 16 classe nelle Intendenze di finanza,
sono nominati segretari arministrativi di 22 classe nelle me-

desime, il terzo ed il quinto per anzianità, e gli altri per esame
di concorse, e destin t; il primo a Salerno, il secondo a Bari, il
terzo ad Aless-ndria, il quarto a Caltanissetta, il quinto a Cam-

pobasso cd 11 sesto a Foggil;
Bosco Cesare, rgente de le impaste dirette, à nominato segretar¡o

m11nistrativo di '? e asse id., per esame di concorso e desti-

nato a Trapani;

Fabbri M chele, vice segretario amministrativo di 1' classe nelle In,
tendente di finanza, id. id. id. id, id., id. id, id., a Potenza;

Fortichiari Lisiade, egente delle imposte dirette, id id. id. id, id.-
id. id

,
id. a Bari.

Bono dott. Nicolò e Frisclotti Lodovico, vice segretari amministra-
tivo di 16 classe nelle intendenze di floanza, sono nominati se-
gretari amministrativi id. id. id. id., e destinati il primo a Chieti
e l'altro a Siracusa.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mf-
nfstero della Marina:

Con R. decreto del 16 febbraio 1893:
Assennato Mar:o, ufliciale di porto di la classe, collocato a riposo,

sulla sua domanda, per motivi di salute, ed ammesso a far Va-
lere i ti:o!! a pens one a datare dal 1* maggio 1893.

Bonzi Ant nio, commissario di 16 classe. destinato a reggere la carica
di capo sezione nel Ministero della Marina, a decorrere, dal primo
aprile 1893.

Con RR. decreti del 26 marzo 1893:
Graus Carlo, capo tecnico di 3* classe, promosso capo tecnico di 26

cliss-, dal 1° aprile 1893.
Lanza Giovanni, id. di la c'asse, promosso capo tecnico principale di

3a classe, id
lorio Luigi, id, di 2a classe, promosso capo tecnico di 1° classe, id.
Contesso Enrico, id. id , :d. Id., id.

Con BR. decreti del 30 marzo 1803:
Penco N co!b, capitano di corvetta, promosso capitano di fregata, a

decorrere dal lo ap:ile 1893.
Canale Andrea, tenente di vascello, promosso capitano di corvetta, a

decorrere Id.

Castell! Iloberto, guarJiamarina, p-omosso sottotenente di Vascello, a
dreorrere id.

Pulit! Aurelio, app icato di porta di 2. Classe, promosso applicato di
porto di 16 classe con l'annuo stipendio di L. 2000, a datare id

Montella Vincerz *, Id. id., id. id id, id.

Li Donnrtuigi, fd. id., id. id. id, id.
Con R. decreto del 6 oprile 1893:

Vassal'o Salvatore, scrivano locale di (* classe, nominato idfleiale d
ordine di 26 classe ne'I'Amm'nistrazione provinciale, a decorrere
dal 16 apr.le 1893. '

Con R, decreto del 9 aprde 1893:
Cobian. hi Filippo Antonio, capitano di vascello, promosso contram-

miraglio, a decorrere dal 16 aprile 1893,
con RR. decreti del 16 aprile 1893:

Bassi Riccardo, direltore med co, incaricato della direzione del servi-
zlo sanitor o della R. hlarina presso il lilinistero, a decorrere dal
6 aprile 1893.

Cafaro di Riardo GLvanni, contrammiraglio, esonerato dalla carica di
direttore generale dall'arsenale del 3° dipartimento marittimo, a
decorrere dal IG aprile 1893.

Cafaro di Riardo Giovanni, contrammiraglio, nominato direttore gene-
rate deh'arsenale del 2° dipartimento marittimo, a decorrere dal
21 aprile 1893.

Cobianchi Filippo Anton o, contrammiraglio, esonerato dalla carica di
direttore degli armtmenti del 3° dipartimento marittimo e nornt-
nato direttore generale dell'arsenale dello stesso dtpartimento, a
decorrere dal 16 aprile 1893.

Mirabello Gio. Dattista, capuano di Vasceno, nominato comandante
dell'incrociatore Savota.

Zino Enrico, capitalo di f egata e mandante di flotdgia di torped!-
niere, esonerato dal comando della torpediniera 60 Se nominato
contemporaneamente comandante d-II'altra to-pedialera 128 S.

Ifarcacci Cesare, capi ano di corvetta, nominato coma.adante del pt,
roscato Cittù di Milang,
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Pensioni líquidate dalla Corte dei conti:

Con-deliberazioni dell'8 marzo 1893.

Saporito Gallegra Sebastiano, ufficiale telegrafico, lire 2187.
Rè Paolo, ricevitore del registro, lire 2425.
Sala Francesco, capo guardia carceraria, lire 959.

Colaninno Beniamino, vice cancelliere di pretura, lire 1760.
Uccello o Acello Antonino, soldato, lhe 300.

Negro Giuseppe, usciere alla Camera del deputati, lire 1728.
Z nghellin! 11arco, primo ragioniere nelle Intendenze, lire 3950.
Ravarint Francesco, capo guardia carceraria, lire 93).
Citi Giuseppe, segretario di l·agioneria nelle Intendenze, lire 2054.
Gemignani Zeffiro, S"*.lo ispettore nelle ferrovie, lire 3072.
Casanova Giv eppe, cancelliere di pretura, lire 1793.
Poko Epaminonda, cancelliere da pretura, Iire 1824.
Giustachini Luigi, agente delle impoete, Ilre 2436.
Bianchi Costantino, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze,

lire 2400.
Bocchese Paolina, vedova di Biasoni Luigi, lire 1031,33.
De Francisets Francesco, utliciale doganale, lire 2112.
Ruggiero Maria, Giu la e Filomena, flg te di Giuseppo, lire 212,50.
Patrignant Pietro, vice segretario di ragioneria nel Ministero 6nanze,

lire 2400.

Fondora Luigl, ufikiale doganale, 1.re 1765.
Con deliberazioni del 15 marzo 1893:

Giorgetti Diego, prefetto, ltre 8000.
Guerra Luigia, vedova di Pesci Dino, indennità, lire 4554.
Tedeschi Teresa, vedova di Menin A'essandlo, lire 777,66.
Cas nt Luigi, segretario amministrativo nel Ministero tesoro, lire 2973.
Contenti Italo, ul11cla!e telegrafico, lire 2:00.
Mazzini Vincenza, direttore capo divisione, lire 5488.

A carico dello Stato, lire 5462,89.
A carico ospizi c:Vili di Parma, lire 25,11.

Paderni Giuseppe, direttore capo divisione, lire 5911.
Saltva Antonio, tenente not carabinieri, lire 1723.

Menicagli Albizzo, tenente n i carabinieri, lire 1760.
Silvestrini Cesare. Ingegnere nel personale tecnico di finanza, lire 2697.
Rinaldi Giovanni, segretario di prefettura, lire 2200.
Dardanoni Elisabetta, vedova di Atlante Pasquale, lire 350.
Rossini Tancred , ufftclale alle scritture nei magazzini delle privative,

lire 1662.
liiandruzzato Marco, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze,

lire 1728.
Autore Gennaro, inserviente nelle man1fatture tabacchi, lire 891.
Gonzi Ersilis, vedova di Benucci Tommaso,1re 533,33.
Diolaiti Pietro, maresciallo nei carabinieri, lire 802.
Fracasso Margherita, vedova di P gnatelli Giuseppe, lire 177,77.
Giorgio Angela, vedova di Alfonsa Luigi, lire 127,50.
Veyrat Umberto, maggiore di fanteria, lire 3420.

latongo Pletro, furier maggiore, lire 601.
Picciotto Maria Anna, vedova di Cheli Giorgio, lire 1021,66.
Galloni Letizia, vedova di Sugheri Antonio, indennità, lire 1650.

Giorg\ni Augusto, uffleiale di scrittura nelle Intendenze, lire 2160,
Benedetti Cesare, lavorante d'artiglieria, lire 300.
Busca Vincenzo, pretore, lire 2069.
Boscerino Concetta, vedova di Pandolfo Giovaritii, lire 296.
Ghezzi Giosuè, portinaio nelle manifatture tabacchi lire 1152.
Salletti Anna Maria, vedova di Calusio Giorgio, lire 133,33.
Vecchi Beda, capitano di fanteria, lire 2486.

Luise Sergio, maresciallo nei carabinieri, lire 784.
Bartoli Pio, capitano di fanteria, lire 2339.

Venelli Zoe, operata nelle manifatture tabacchi lire 285.

Vannucchi Carmina, cotttmante tabacchi, lire 285.

Camilli Luigi, archivista nelle Intendenze, lire 2662.
Casolarl Pietro, cap tano di fanteria, lire 2725.
Ajmini Arsenio, capitano di fanteria, lire 2924.
Sartori Clementina, vedova di Fontana Paolino, lire 1233,33.

De Santis o Di Santo Maria Domenica, vedova di Gentili Carlo, lire

i 8,33.
Peri Gio. Antonio, segretarlo di ragioneria ne'le Intendenze, lire 2366.

Artale Giuseppa, flglia di Giuseppe, l re 102.

Cattini Giov. Maria, vice se¿retarit di ragioneria nelle Intendenze,

lire 1980.

Papa Paolina, vedova di Bodrero Vittorio, lire 135?,16.
Picciolt Zenobia, ved. di Vincenzi Luigi, lire 843,33.
Piroc a Teresa, vedova di Menin Carlo, lire 472,66.
De Mellis Vincenzo, utliciale di scrittura nelle Int ndenz lire 2133.

Ridolfo Carolina, vedova di Ottino Virginio, indonnità, life 3520.

Pellini Giuseppa, ved. di Montanari Luigi, indenn tà, lire 2070.

Trevis! Guglielmo, cass ere nMl'Amministrazione doganate, lirá 3000.

Sus! Gius infano, consigl ere di Corte d'appello, lire 4183.

Magni Luciano, tenente nelle guardie di finanzia, lire 2022.

Barbaro Antonio, guardia carceraria, lire 672.

Bracco Glo. Antonio, gestore nelle ferrovie, lire 2266.

A carico dello Stato, I re 499,00.
A carico delle Ferrovio Medit., lire 1766,40.

Meduri Domenico, visitatore nelle Manifatture dei tabacchi, lif "lÛÏO.

Stanzani Ester, vedova di Farulli Telemaco, lire 1192.

Civati Gior. Battista, vice segretorio di ragioneria nelle Intendense,

lire 1608.
Gentile Mariano, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze,

lire 1750.

Pagò Attilio, capo d'ufficio telegrafico, lire 22ß6.

Salvi Francesco, verin3atore demaniale, I re 2180.
Fralese Maria Brigida, vedova di critelli Biagio, lire 150.

Scalfl Leop IJo, delegato di P. S., lite 15 4.
Lana Luigi, ufficiale postale, indennità, lire 1300.

Fessi Emilia, vedova di Niccoli Amo=, i ndennità lac 1100.

Montanaro Giovanni, ricevitore del registro, lire 21ß5.

Atariotti Leopoldo, uffleiale nell'An ministrazione doganale, lÏre 1974.

A carico dello Stato, lire 1824,83.
A carico del comune di Livorno, lire 149,17.

Guidotti Ernesto, tenente generale, lire 80 0.
Mori Albino, soldato, lire 300.
Mannini Vincenzo, professore di ginnasio, lire 2225.

Pellegrini Pellegrino, consigliere di corte di cassazione, lire 7200.

Monge Giuseppe, allievo ufficiale doganale, lire 1408.

Persico Federico, ufficiale verificatore nel lotto, lire 1920.

Vecchtone Pasquale, capo operaia nelle manifatture dei tabacchi, lire

1080.

Cristiani Salvatore, capo opersio nelle traifattere dei tabacchi, lire

Vallino Antonio, lavorante d'artiglieria, lire 368.
Andriulli Domenico, furi r magg ore. Hre 680,10.
Feriozzi Bernardino, caporale musicante, li:e 432.

Cavanna Biagio, forler maggiore, lire 802,80.
Tricerri Giorgio, furier maggine, lire 9 4,83.
Lami Giulia, ved. di Casuccint-Bonci Giuseppe, lire Ñ00.
Bacco Pietro, lavorante d'artiglieria, lire 319.

Fanfan Severina, ved. di Morelli Fibberto, lire 151,33.
Lacchia Paulo, furier maggiore, lire 721,20.
Berizzi Melania, vedova di Baroni Giuseppe, lire 300.

Viscardi-Mosca Costanza, vedova di Battistini Attilio, indennità, lire
5842

Vacca.neo Gio. Batta, brigadiere delle guardie di città, lire 650.

Zurzetti Luigia, ved. di Righetti Benedetto, lire 415.

Solari Feltee, maestro carpentiere, lire 1070,40.
Di Giorgio G'useppe, appuntato nel!e guardie carcerarle, lire 504.

Sabbatipi Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 581,ö0.
Rossetti Vincenzo, furier maggiore, lire 816.
Punto Anna Maria, ved. di Carlucci Francesco, lire 586,66.
Alessandrini Domenico, maresciallo nei carabinteri, lire 1097,60.
Maury Enrico, tenente di fanteria, lire 1881.
Tani Virginia, ved, di Segni Giacomo, lire 938,66.
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Goala o Gualotto Anna, ved. di Leone Domenico, lire 155.
Amenta Antonino, ulllatale telegrafico, lire 1562.
S:mti Letizia, operaia nelle tuanifatture tabacchi, lire 285.
Rossi Carlo, cap ta .o. 1:re 2047.
Baur Regolo, tenente contabile, lire 1226.
Tucci'l ILraardo, canctllkre di tribunale, lire 2129.
Merlo Giuseppe, furier maggiore, lire 751.
Peruccio Guido, e pitano, lire 2181.
Simion Gio David, ispettore nel Commissariato militare marittimo,

lire 7200.
11arrese o l'ariesi Stefano, orfano di Federico, lire 500.
Vecchi Srlvatore, capo operaio nelle manifatture tabacchi, lire 1080.
Bergonzoni Cesare, capo operaio nelle manifatture tabacchi, lire 1170.
Bernardini Carlotta, maestra n le manifatture tabacchi, lire 285.
Rossi Ernesta, vedova di Pessani Giulio, lire 1060,33.
Santcna Carlo, assistente locale del Genio militare, lire 1280.
Farina Gaetano, inserviente nelle manifatture tabacchi, lire 847.
Favili Arturo, vice cancelliere di tribunale, lire 1665.
Malberti Filomena, Vedova di Fossati Cesare, Ilre 788.
Finocebi Filipan, ispettore scolastico, lire It'51.
Fusetti M. Antonia, vedova di Meschini Giuseppe, lire 373.33.
Sangiorgio Prosvidenza, vedova di Gulotta Francesco, lire 232.
Omasell! Tincenzo, vice cancelliere di tribuna'e, lire 1350.

Rua Angela, vedova di Vergnano Luigi, indennità, lire 3888.
Dersezio Vittorio, capitano contabile, I re 3010.
Scarpellini Virginia, 1141ia del fu Salvat, re, lire 169,31.
Colmegn i Benedelta, vedova di Barzaghi Francesco, indennità, lire

JU 6.

Ascoli Massimo, ag:iunto al segretario dell'Accademia di Belle Arti
di Carrara, I:re Mid,

Broglio : arlo, i-patt-re scohstico, lira 1687.
Filyon V:rgiata, vedova i 3!ana set Casintro, lire 1826,33.
Perrino 31. Cat r va, vedova di Odda Pietro, lire 292,50.
Gautier 3Itria, ved- Ya di Grosso Ralfaele, lire 610.
Catalini Nienla, guardia di finania, lire 403,33.
Francas ¡¡a Fliippo, p ofessore titolare di liceo, lire 1761.
Asti Carlo, controlloro d-1 Tesoro, lire 3116.
S.ndigli no Teodora ed 0 impta, o fane di Eugento, indennità, lire 550.
Faggionato Lu gia, vedova di Grandoni Guglielmo, lire 599,33.
Bruno Carol na vcdava di Agosuno o Agostini Alichele, lire 586,66.
Verarai Clementina, vedosa di Calcaterra Vincenzo, lire 1866,66.
Berrino Paola 11aria, vedova di Gubernati Andrea, lire 260.
Odergo Enrico, operaio d'artigl:eria, lire 261.
Colli Aristade, sotto capo cannoniere net RR. equlpaggi, lire 415.
Laezza Pasqua, vedova di Alicicco Nicola, lire 188,33.
Beltrami Enrico, furier magg:ore, lire 966.
Marconi Umberto, operato d'artiglierla, lire 750.
Bosticco Glovannt, soldato, lire 540.

Tersigni Filippo, appuntato d'artiglieria, lire 300.
Eat toletti Gaetana ed Amalia, orfane di Gaetano, fire 238.
Scarabelli Giuseppe, inserviente nelle manifatture dei tabacchi, lire

1013.
Ferrettt Forsenio, furiere, ice 620.
Dal Scio Antonino, furier maggiore, lire 823,20.
Ollv eri Oliviero, capitano, lire 20G2.

Volpetti Ignazio, tener.te nei carabinieri, lire 1936.
Bifulco Ange o. L iga tiere nei carab nieri, lire 672.

Chellini Fil ppo, cepitano nei ca-ab:nieri, lire 23ô0.
Testa Lucia, vedova di Ruggeri Saerandio, lire 500.
Govoci Clemen ina, Tedova di Engarelli Giacomo e Ungarelli Ida

Marla. orfana del suddetto, hre 1334.

Mazzata Auto o. cap tano, lire 2109.

D'Aur a Pasqu i . op =raio n lio svah limento di Pietrarsa, lire 162,75.
Cn deliberazioni del 22 marzo 1893:

Reg o!i Pi- tro. segretario amministrativo nel Ministero del tesoro,
lire 2176.87.

Galanti Antonio, profess:re d' istituto tecnico, lire 2589.

Monici Girolamo, conservatore delle ipoteche, Itre 5153.
Vivaldi Elisabetta, vedova di Conte Zaverio, lire 1686.

Leonardi E da, vedova di Pedrolli Luigi, indenntto, lire 4000.

Brugnoli Gaetano, commissario doganale, lire 2897.
Negri Orsola, vedofa di Gazzo Manfredo, lire 1269,ßG.
Manfredini Gio. Batta, primo ragioniere nelle Intendenze, lire 3960.
Riva Gio. Ba:ta, ispettore di P. S, lire 4000.
Scrivante Giovanni, It provveditore agli stadi, lire 4800.
Talmon Luigt tenente di fanterta, lire 1817.
Di Martino Gaetano, operaio avventizio di marina, Ifre 725.
D'Antonio Luigi, operaio avventizio di marina, lire 565.
Costa Maria, vedova di Barbero Giacoma, lire 150.
Cerminato Gabriele ed Edoardo, orfani di Gio. Batta, lire 153,33.
De Stefani o Destefanis Elisa, orfana di Vincenzo, lire 412,75, dal 14

maggio 1888 al 7 febbraio 1893.
Varallo Giac. mina (detta Giusepptna), vedova di Blanchi Giovanni,

lire 710.

Costantini Luigfa, vedova di Lutscher Giuseppe, lire 933, 33.
Pesavento Luigia, vedova di Groppa Luigt, lire 524,66.
Manella Antonio, vice segretario di raglonerla nelle Intendenze, Itre

2400.
Formento N'colb, capo olkrafo d'artig ierla, lire 1128.
Michieli Caterina, vedova di Pe Irah Angelo, lire 480.

A carico dello Stato, lire 473,86.
A carico provincia di Treviso, lire 6,14.

Bajona Antonino, vice segretario di ragioneria celle Intendenze, lire
2400.

Vietti Erminia, vedova di Torri Pier Glovanni, lire 1163,33.
Caroselli Glacinto, professore di ginnasio, indennità, lire 2016.

Poggi Giuseppe, impiegato ferroviario, lire 1813.
A carico dello Stato, lire 55 ',22.
A carico ferrovie Mediterranee, lire 1260,78.

Civi!otti Girolamo, prefetto, lire 5636.
Saltint Giulio, assistente di R. Università, indeanità, lire 750.
Gaj Maria, vedava di Fogazzi Federico, indennità, Iire 4448.
Fiore Ven=ra, vedova di Fiore Raffiele, IIre 477.
Galeati Gioacchino, ume ole d'ordine nelle Intendenze, lire 2002.
Masseroni Ottavio, capo d'uflicio postale, lire 1631.
Batini Curzio, sorvegliante foresta'e, lire 783.
Fortuna Vittoria, vedova di Boscarino o Boscarin1 Innocenzo, lire 586,66.
Abrami Maddalena, vedova di Lezza o Lessa Giovanni, lire 266,66.
Ronzoni Giuseppe, capitano di fanterla, lire 2459.

Bergamini Guido, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze,
lire 2400.

Baroni M.a Elisabetta, vedova di Cornaro Giovannt, lire 264,66.
Bonomi Rosi, vedova di Cocconcelli Alessandra, lire 266,66.
Soldañi Enrico, telegrafista, lire 2193.
Pissaro Giuseppina, vedova di Cudet Carlo, lire 757,66.
Mariotti Leopoldo, preparatore di Gabinetto universitario, lire 1317.
Palazzosi Ach Ile, capo operaio nelle Manifatture tabacchi, lire 1282.
Pinna Caboni Giovanni, conservatore delle Ipoteche, lire 5060.
Urbinati Elena, vedova di Pignocchi Luigi, lire 668,66.
Ridoni Ernesta, vedova di Foucard Cesare, lire 1374.
Dalle o Delle Donne Elvira, vedova di Gritti Luigi, tre 709,33.
Macaluso Francesca, vedova di Trasselli Antonino, IIre 740,66.
De Matthaeis o De Matteis C;ro, professore nei Co!!egi militari, in-

dennità, lire 3111.

Morace Filippo. primo segretario nelle Intendenze, lire 2750.
Poulet Pietro Antonio. vice segretario della Scaola d'applicazione per

gl'ingegneri, lire 1781.

Tambaro Nicola, usciere n ll'Amministrazione del lotto, lire 800.
Pavesio Frances o. operaio di fonder a, lire 315.
Foderà Enrichetta, vedova di Rao o Rau-Xaxa Giuseppe, Iire 933,33

A carico dello Stato, lire 293,34.
A carico della provincia di Palermo, lire G39,99.

Del Gaudio Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, lire 4495.
Solombrino Agnese, visitatrice nelle manifatture tabacchi, lire 396.
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Sagnori Giovanna, vedova di nellini Giovanni, lire 293,33.
Coccia Giuseppe, guardia carecraria, lire 540.

Poli Sabatino, portalettere, lire 880.
Ferrari Antonio, sol lato. lire 300.
De Meo M.* Emanu la e Grafa Maria, orfane di Luigi, lire 42,50.
Pisani Pietro, soldato, le 303.

Gigli Pasquale, guardia carcoaria, lire ß'2.
Palenzona Dietro, capo operaio d'artiglieria, lire 1152.

Cannella Giuseppa, vedora di Barraco Giuseppe, lire 127,50.
Riguccini Leopoldo, utliciale al:e scritture f.e:le inanifatture tabacchi,

lire 1920.

Mlgnati Stanis'an, segretario di rag onaria nelle Intendenz
,
liro 2RSO.

Salvioli Enrico, ulliciale alle scritture nel depotti sali e tabacchi,
lire 1581.

Salernitano Salvatore, capa operaio rele manifatture tabaccht, lire 1124.
Weber Alessandro, ragioniere nella Amministr.zione protinciale,

lire 2895.
Roca Angela vedova di Oliva Alfonso, lire 630,00.
Vigna Cesare (eredi di), direttore di manicomio, lire 1200.

Dal 1* novembre 1801 a tutto il 11 ottobre 1892.

Caretti Teresa, vedova di Vigna Cesare, lire 430.
Poletti Felice, maggiore contabile, lire 3827.

Pagani Angela, operaia nelle mínitatture tabacchi, lire 0,31, 567¡l000
al giorno.

Chercht Teresa, vedova di Floris Efisto, lire 416,66.
Carlone Filomena vedota di Dagutti Antonio, lire 605.
Foschini Emilio, impiegato dariaria, lire 1612.

A carico dello Stato lire 642,00.
A carico del comune di Faenza, lire 969,40.

Caffarri M.' Rosa, ved. di Barotti Gio. Batta, lire 8 3,33.
Rossetti Gio. Batta, capitano di fante in, lira 2819.

Mannucet Luigi, usciere n* ll'Amministrazione del lotto, lire 1036.

Piglione Dalmarzo, geometra principali del catasto, lire 2700.
Turina Francesco, arshivista nell'Amministrazione provinciale, lire

1789.
Leibl Clara, ved. di Pasque'ti Luigi, indennità, lire 2238.
Bafico M.a Regina, ved. di Br¡chetto Saverio, lire 86,66.
Santolini Marianna, ved. di Monachesi Francesco, lire 352,60.
Camilletti Maria, ved. di Rull! Tiburz o, lire 346,66.
Ricci Giuse ppe, vice cancelliere di tr.bunale, lire 1200.
Oggiano-Sotgiù Antonio, segretario amministrativo nelle Intendenze,

lire 2400.
Feirari Sebastiano, operaio d'artiglieria, lire 536.
Saracco Ginceppe, lavorante d'artiglieria, lire 303.
Morasso Gio. Batta, cpitano, lire 2410.

Cammalleri Pietro, capitano. Iire 2133.
Lucchese Giuseppe, maresciallo di finanza, lire 980.
Guerri Eleonora, operala nelle manifatture dei tabacchi, lire 285,
Russo Mauro, caporale, lire 300.

Serafint Antonio, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze, lire
1289.

Bullara Gioseppe, uselere nell'Amministrazione provinciale, lire 720.
Peretti Edoardo, colonnello, lire 4400.
Barbaro Vincenza, ved. di curro Francesco, lire 281,66.
Paderni o Paderno Cesare, maestro capo di equitazione presso la

scuola di cavalleria, lire 3162.
Graziani Gio. Batta, archivista nelle Intendenze, lire 2160.
Corradint Antonio, capitano, lire 2317.

Colomberi Lu gi, colonnello, liro 5000.

Ronca Giuseppe, capo guardia carcerario, lire 098.

De Andrea Giuseppe, portalettere, lire 1056.
Castiati Pietro, colonnello del genio, lire 4933.
Charles Ferdinando, tenente genera!e, ,ire 8000.

Sa eri Gin. Batta. capitano, I re 2.Xl0.

Anse'mino Angela, vedova di Bordes Antonio, lire 150.

Conti Filiberto, colonnello, lire 5û00.

Bertero Lorenzo, furier maggiore, lire 754.

F umi Napoleone, capitano, lire 2638.
P.etra .Lr a, vedeva di Tallero Alessanio, lire 817,74.
Marghorita Luigi, appuntato no!!e guardie caretrarie, lire 566.

Montese Gio. Batta, tenente nei II. Er¡uipaggi, lire 1760.
Gre o Leonardo, briga i ere nei carabu Ll, Dre 515.

Barro Gota-n. appuntato nei carrtdui ci, le 470,40.
Cosentino Enrica, coloon lo del genio, 1:re 5000.
Blanchin Alessand 0, maresetalo nei carabi:i-rt, lire 1148.

floso!ia Carlo, tenente nei carabiníod, lite 1824.

Miglo Sahatore, furier maggiore, lire 550.
Calissano Lorenzo, capitano contabile, lire 2742.

Berto Domenico, capitano, lire 2178.
Sito Ferd nando, oper ia avv. di mar na, !ira 402.
Billo Fellee, op rato d'artiglieri,, lire 500.
Celati Luigt (eredi di), guardia carcera ia, indennità, lire 750.
Gutsson C sare, so to c,po guardia carceraria, lire 610.

Rossi Francesco, tenente colonnello del genio, lire 3110.

Bergallo Luigi, capitano, lire 2110.
Serra Ermelinda, ved. di Zambelli Michele, lire 3516,22.
Tietze Federico, ingegnere nel genio civ:le, lire 3510.

Carrano Rosa, vedova di Zoccoll Franceseo, lire 732,66.
Con deliberazioni del 29 marLO 18Û$:

Balugani Maria, vedova di Tomassini Antonio, lire 383,04.
Steneri Maria, ve ova di Candiani Francesco, lire 1163,66.
Simoncini Maria Virginia, vedova di Mattioli Giuseppe, lire 675,66.
Costa Ida, vedova di Centi Luigi, indannita, lire 2488.
Leoni Giuseppina, vedova di Trezza Gae ano, lire 1343,33.
Santi Amalia ed Eugenia, orfani di Michele, lire 2133,33.
Torlorella Giusoppe, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze,

lire 2000.

Tagliaferri Giuseppe, uffleiale di scrittura nelle intendenze, lire 2112.

Casetti Giulia, vedova di Pagliari Da tolomeo, lire 819.
Giuliano Rosa, vedova di Uccein Giuseppe, lire 352.

Gianni Elvira, vedova di Sani Oiinto, lire 1203.

Brasa Cesare, capo riparto nella ma::ifattura dei tabacchi, lire 1876.

Coaloa Anna Maria, vedova di Rostagno Francesco, lire 410,33.
Traverso Rosa, vedovo di Della Casa Lodovico, lire 497,66.
Cauvin Solle ve lova di Ghè Serafino, indeon tà, lire 4277.

Filardi Basilio, sotto capo guardia ca ceraria, lire 615.
Martini Anselmo, aiuto agente delle impo-te, lire 1305.

Pratest Carolina, vedova di Vollerri Roberto, lire 693,33.
Deltini Antona, ulticiale d'ordine nelle preretture, lire 1920.

Arlenti Aurelia, vedova di Rossini Antonio, indennità lire 1936.

Bianchi Filippo, nfliciale doganale, lire 2069.

Perotti Emilio, giudice di tribunale, lire 2165.

Frontoni Giuseppo, ulticiale veriflcatore nel letto, lire 1920.

Pistocchi Elisabette, vedova di Della Cananea Augusto, lire 821,66.
Brajda Emiliano, ullì lale doganale, lire 2358.

Citali Concetta, vedova di P scopo Domenico, lire 188,33.
La Motta o La Morte Rosalia, vedova di Arena Giuseppe, lire 223,66.
Turi Giuseppe, operaio d'art glierta, I re 282.

Gastaldi Rosa, vedo,a di Borgna Angelo, Ire 66,66.
Casali Luigi, sotto capa operaio nei panillei militari, lire 432.

Palomo Tommaso, guardisuo di magazzino nella R. marina, lire 768

Nuccio Antonio, maggio e, lire 3150.

Crosio Vincenzo, colonnello, lire 5600.

Coen Abramo, capitano, lire 2002

Varaldi Anna Caterina, vedeva di Clerico Giavanni, lire 266,66.
Zanisi Giuseppe, capitana, lire 2630.
Rovetto Domerico, capitano, lire 2823.

Pagamici Leopo!do, capita:,o con:abile, lire 3121.

Di Genna o Giosanti, ma esciano e' oggio nei carabinied, lire

l'2 ,%0
Ma cio An;elo, canDano, Ura 202L
Fantin l'i G seppe, d eg sta di P. S, I ro 2 96.

Mandelli Eugenio, professore tholare di istituto tecnico. lite 2180.
i Ajello Domenico, guardatì!i telegrafico, lire 712.



2032 4A27?rTA CPPICIALR DEL REGNO D'ITALIA

Panciera Lucia, vedova di Soavi Giuseppe, lire 700.
Peroh Cert li a, visita:rice tele manifauure del tabaccLi, lire 516.
Celeatano o Celentani Filomena e Maria Giuseppa, figlio di Luigi,

lire 510,
Bentivogli Anna, vedova di Petrilli Lorenzo, lire 566,60.

A carico deilo Stato, Dre 51,62.
A carico del comune di Siena, lire 515,01.

Piras G:Useppa, vedova di Seada Nanni Glo. Maria, indennitò, lire 2145.
Delledda Antonio, assistente locale, lire 1122.
Terzi Luigi, vice segretarlo di ragioneria nelle Intendenze, lire 2200.
Merolla Rosa, vedova di Valente Angelo, lire 155.
Tarlo Luigi, ullie sie di scrittura nello Intendenze, lire 1697.
Borri Gio. Battista, assistente ai lavori di manutenzione dei fabbricati

demanfali, lire 520,20.
Carlotti David, prefetto, lire 5403.

00ggo Carlo, commissario doganale, lire 2316.
Vianello Regina, vedova di Bulla Basso, lire 800
Tarra a Tara Glosanni, consigliere di Corte d'appello, lire 5000.
Galli Gioacchlao

,
vlee segretario di rag onerla nelle Intendenze,

lu e 2400.
B>zzali Gio. Battista, ufficiale d'ordine rell'Amministrazione provinciale,

lire 1050.
Spanó Antonia, vedova di Gulla Carmelo, lire 337,50.
Govone Giovanni, maggiore generale, lire T200.

Rolil Ida, vedova di Lodola Camillo, ltre 740.33.
Zaccaleoni PalJossarre, ricesitore del registro, tiro 2929.
Gu¿liel ino o Gugliermito Rosa, vedsva di Bori¿Ilone Giuseppe.

lire 880.
Camic10tti Ferdinando, usclere nell'Amministrazione del lotto, lire

824,28.
Negli Carolina, vedova di Nieulini Francesco, lire 943,06.
Peroni Domes o, uniciale d'ord ne nel Genio civile, I re 1760.
Ro sini Antonio, unis iale di scrittura celle Intendenze, lire 2112.
Ma..nucci Tebaldo, cancelliere di pretura, lire 1227.

Papini Giuseppe, vice segretario ai rag;oneria nelle Intendenze, lire
2260.

Di Domenico Giovanna, vedova di Lignill Ferdinando, lire 230,33.
G anno:n Elena, Vedova di Galeotti Francesco, I re 615,00.
Bon Fortunato, segretario di ragioneria nell'Amministrazione dèl lotto,

lire 2522.

Balduzzi Pier Felice. R. provveditore agli studi, lire 4800.
Costantino Grazia , vedova di Cristaudo o Crlslauro Emanuele

,

lire 150.
E ando i Beatrice, vedova di Micheli Pietro, lire 622.
Caroso Antrea, ulliciale alle scritture nella manifattu.- tabacchi, lire

1960.
Galli Gemthiano, use'ere nell'Amministrazione provinciale, lire 900.
Bertolè Viale Francesco. tenente generale, lire 8000.
Nancini Giovanni, colonnelo. Iire 5771.
Lu ago o Luzzago Teresa, vedova di Ducci Francesco, lire 186ô,00.
Beltrano Francesco, consigliere di Corte d'appello, lire 3272.
C iccapani Ercole. giudice di tribunale. lire 2880.
Naari Battista, scriva:o locale, lire 1152.
M trtinelli Clelia, ope ala nelle manifatture tabacchi, lire 285.
M otto Elena, vedova di Francesconi Eduardo, lire 732,ß6.
C>ml ili hele, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze, lire

1516,
M gni Antonio, professore titolare d'istituto tecnico, lire 1931.
Turina Teresa, veder a di Boeris Can lido, lire 628,33.
Piccardi Pietro, computista negli stabilimenti carcerari, lire 1050.
I)ail'Acqua Felicita, vedova di Fossen Damenico, liro 8.34 383:1003

mensili.

Ripaniont Pietro, maresciallo d'a loggio nei carabinieri, lire 1122,80.
Bellina A ina, vedova di Canale Miche'e, lire 380.
Ca ifano Michela ed Emilia, orfane di Luigi, lire 102.
Di Natale Francesca, vedova li Terranota Enrico, lire 337.50.
Petrosino Rosa, orfana di Paolo, lire 170.

Rag-i P Luisa, vedova di Calanca 0.-este, lire 1010.
11 stelli Ferdinando, capo squadra telegrafico, lire 1133.

Z :ni Giacome, assistente locale del genia militare, lire 1550.
D'Orla Marchese, ingegnere del genio civile, lire 270).
Barassi Angela, vedova di Fiorio Francesco, lire 1162,06.
De Simone Pasquale, orfano di Vincenzo, indennita, lire 2841
Rabbi Teresa, sedova di Federiet Iacopo, lire 610.

Fattori Ma Teresa, vedova di Crudeli Gaetano, lire 558,33.
Ottobelli Carlo, guardia carceraria, lire 678.

Dell'Acqua Giovanni, capitano, lire 2561.

Medici Edoardo, maggiore, lite 3150.

Baltisti Angela, opera a n Ile manitatture tabacchi, lire 285.
Migliaccio concette, vedova di Matarese Anlello, lire 127,50.
Della Santa Giovanni, furier maggiore, 1:re 966.
S3ccò Fortunata, vedova di Longa Lazzaro, lire 180.
Fossa Anna, vedova di Morchio Giuseppe, fire 241,60.
Pedretti Pietro, operaio d'artiglierla, lire 320.
Salvaroni Gaetano, sotto trigadiere delle guardie di città, lire 624
Trabucchi Ferdinando, operaio d'artiglieria, lire 384.
Mereu Carlo, furiere maggiore, lire 550.

Bandoni Luigi, guarrd a di città, lire 880.

Lamattina M.a Rosa, vedova di D'Amico Francesco, lire 315.

Romeo Giulio, orfalo di Nicco'b I:re 350.

Ferrero Pietro, sotto brigadiero nelle guardie di città, lire 420.
Gianesin Gaetano, guardia scelta di città, lire 420.
Polato o Pol!ato Domenica, ve lova di Paggiaro Giovanni, lire 120.
Valvassori Plo, capitano, lire 2178.
Glioli Fasola Alessandro, tenente generale, Itre 6300.

Esposta Virginia, vedova di Pierdicca Domenico, Pierdicca Elvira e

Marla, orfane del suddetto, l;re 41,0 .

Liverani Carlo, soldato, lire 300.

Arbia Felwo, soldata, lire 300.

Itavizza Alessandro , consigliere nell' Amministrazione provinciale,
lire 4000.

Bruno Angela, vedova di Pino Giuseppe, lire 1112,06.
Pedrotti Eugenio, ispet oro di P. S., lire 1782.

Valenzano P.etro, ufliciale postale, lire 1980.
Petrelli Quirino, vice segretario di ragioneria nelle Intendenze,

lire 1800.
A carico dello Stato, lire 1608,77.
A carico del fondo culto, lire 2ö7,23.

C oralo Salvatore, usciere nelle Intendenze, lire 960.

Petrolo o Petroli Giovanni, mag'zziniere nei depositi sall e tabacchi,
lire 3520.

Emiliani Camil'a vedcVa di Buffl Clitofonte, lirž 141,66.
Tua M.a Leonarda, vedova di Sala Luigi, lire 970,33.
Spainoimi Luigi, segretario amministrativo nelle Intendenze lire 3360.
Musso Spirito, magbiare, lire 3170.

Diegoli Gaetano, maggiore, lire 3420.
Pandelfelli Giuseppe, furiere, lire 515.

Ferrarl Giovanni, maresciallo nei carabinieri, lire 784.
Scarpatt Ireneo, inserviente nelle manifatture tabacchi.

Capoduro Adele, vedova di A lbora Salvatore, Ilre 741.
Errico Pietra, usciere nell'Amministrazione telegrafica, 1:re 1036.
Bottino Paolo, operaio avventizio di marina, lire 374.

D Andrea Alfonso, operaio d'artigherla, lire 362,50.
Minchella Domenico, marinaio, lire 460,80.
Pagni Carlo, co onnello nei carabinieri, lire 5600.
Oliveri Francesco, maggiore nel carabin eri, lire 3520.
Levis Lorenzo, furier maggiore, lire 780.
Lace Celestino, capitano contab le, lire 2599.
Gerra Eugento. maggiore, lire 3330.
Zane Pietro, maggiore, lire 3240.

Abba piirnitivo. capo operaio d'artiglieria, lire 1000.
Nikolassy Federico, commissario capo di marina, lire 4576.
Pullido o Pollido Albina, vedova di Astori Felice, lire 300.

Caprioli Marianna, Vedova di Marzovilla Vincenzo, lire 138,33.
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Ruggiero iff Teresa, vedova di Pesce Francesco, lire 832,33.
Earutta Alessandro, capitana, Iire 2001.
Podemonte Girolamo, operaio di fonderia, lire 6GB.

Gandolfl Vincenzo, operaio nai panifici militari, lire 312.
Del Frato Madd ileaa, operaia nella manifatture dei tabacchi, lire 283.
Caldieri Fortuna, vedova di Marino Pasquale, lire 135.

Secretant Carlo, tenente generale, lire 8000.

Sirtore li Carlotta, vedora di Andreetta Dam nico, lire 300.

Berenght Marianna, vedova di 31arelli Agastino. Moretti Elisabetta, Te-
resa ed Ottavio, orfani d.1 su kletto, lire 318.

Abrutto Gaetano, vire cancelliere di pretura, lire 857.

Celesia Giovanni, capa tecnico di marina, liro 2400.

Caravù Giorgio, tenente generale, lire 8001).

Galeano llaffaela, veJova di Tro si Carmine, lire 322.
310retti Marco, tenente del genio, lire 2002.

Ponzi Ferdinando, colonne lo, lira 5000.

Peirina Santa, vedovo di Bedon Domenico, lire 418.

Baldacelli Zoe eJ Eulaba, lighe del fu Filippo, lire 860.

Braucci Marianna, vedova di Marvaso Pasydale, per anni 8 e mesi

sci, l.re 2 0.
Frezzolini Ernesto, capa commesso nel dazio consumo, lire 3062,50.

A carico del!o Stato lire 702,83.
A carico del comune di Roma, Ilre 2350,67.

Ilasort Adel•, Alessandro, Luigia e Sisto, orfani di Giovanni Battista,
i re 322.

Seuro Vito, tenente di fanteria, lire 1700.
Con ao Salvatara, marinaio, lire 300.

Foscati Reyneri Emanuele, tenente colonnello, lire 4302.
Momanari Carlo, maggiore. I re 3420.
Lavagnino Antonio, capitano, lire 2672.
Sancassan Ferdinando, capitano, lire 2062.
Berti Ettore, capitano cogtabile, lire 2180.
Bonelli Cesare, tenente generale, lire 80()0.

Mezzadri Ettore Cesare, maresc allo nai enrabinieri, lire 1122,80.
Mazzò Luigi, brigadiere nei carabinieri, I re 543.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

AVViSO.

ron decreto del Ministero del Tesoro, d'accordo col Ministero di

Grazia, Giustizia e dei Culti, in data 14 maggio 1893, il n Maio signor
Giust pp Lupi, resid te a Roma, venne accreditato presso la Dire.

z one Gewr,\e del Debito pubbl¡co por le autenticazioni delle firme

ne le di biarazioni di consenso, prescritte dalle leggi e dal.regola-
mento la vigare sull'Amministrazione del Debito pubblico.

Roma, addi 14 mag¿io 1893.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 19

delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'ltalia

fino al di 13 di maggio 1893 (1)

REGIONE I. - ŸÎ€R10BÍ6.

Cuneo - Carbonchlo: 17 bovint, morti, in 13 comuni.

Tifo petecchiale dei suini: 4 letali a Morozzo.

Atfezione morvotarcinosa : 4 letali a Saluzzo.

Febbre aftosa : 2 bovini a La Morra.

Turino -- Id.: 2 a Daldissero.

Carbouchio: 2 a Gassino e Torre Pellice.

REGIONE II. -- I.ombardia.
Pavia - Carbonchio essenziale: 3 letali a Voghera, Camerino e Go-

diasco.

Febbre aftosa: in 27 stale di 11 comuni.

Brescia - Id.: in 21 stalla di 15 comuni.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a Capiano.
Creinona - Id.: 1 leiale a Vila Dati.

Febbio aflosa : .58 in 7 solle a Foresina e Ca de Stefant.

Mantora - Carboochio: ! le:ale a Po:giorusco.

NEstose IIT. - Veneto.

3/erone - Carbonchio: 1 Inate a Vil!a Dartolomen.

Vicenza - Id.: 1 letale a lhendola.

Bellun> - hl.: 1 bolito, mo.to, a Mel.

Febbre aftosa : 17 bovini in 2 stal:e a Mel.

Treviso - 10.: 12 in 6 stalle, a Revine Laë0.
Carbonchio: 1 letale a Casier.

Padora : Affezione morsofarcinosa : 1 let21e a Codevigo,
Febbre aftosa: 3 a Pa.iova.

Venezia - Id : 1 a Graaro.

REGIONE IŸ. - LÍgilfÎ8.
Jiassa - Fshbre aftosa: 1 a Massa.

REGIONE V. - Emilla.
Piccenza - Febbre aflosa: 78 in 3 stalle ad Alseno, 8 a Mortizza.

Aff zinne morvolarcinosa: 1 a Podenzano (abb'ittuto).
Carbonchio essenziale : I bovino, morio, a i iozzano.

Reggio - Id : 2 bavini, morti, a Guastalia e Cualtieri.

3/odena - Calbenclio: 2 'etali a Mirendtli e Ponantola.

Ferrara -Ca:honchio sintomatico: 1 boxino,morto, a Ferrara.

Alfezione morvofarcinosa : I a Ferrata, leta e.

Febbre aflosa: 5 bovini, a Portomaggiore.

BoloUna -- Id.: 17 a Zola e Castel d'arg.le.
Tlf a petecchiale dei suini : 1 letale a Castel d'Argile,
Carbouchto si:itematico: I letale a Crespellano.

Forli - Carbon bio: I letale a Gotteo.

REGIONE ŸI. - 3Iarche ed Umbria.

Perugia - Febbre efiosa : 01 in 7 stalle e mandre a Scandriglia e

Cascia: 3 a V:Ofab:iea.

Carbanchio siato:mtico : 1 letale a Spolelo.
IfEGIONE VII. - 'I'ose:Liin.

Lucca - Febb:e aflosa: 3 a Barga.
Pisa - Id.: 2 a Lajatico e Bientina.

Firenze - Id.: qualche caso a Furecchio e S. Miniato.

ItEGIONE Vill. - Lazio.

Roma - AffdLÏØDB mErvOfircinosa: 3 a Roma (abbattuti).
Febbre aftosa: 40 bovini in una mandra a Roma, 35 in duo

mandre a Cervetri e Barbarano.

Scabbie degli ovin= : 3 mandre di 220 capi a Tolfs e Gal-

licano.

REGION: IX. - Heridionale Adriatica.

Lecce - Seguita la scabbie ovina a Laterza.

REGlosa X. - 3Ieridionale Mediterranea.

Caserta - Febbro aftosa: 123 in 17 stalle e mandre a Carinola e

Mondragone.
Affezione mervotarcinosa: 4 a Palma, Caserta a Pico.

Avellino - Id.: parecchi casi ad Avellino.
Iloma, dal Ministero dell'Interno.

IL Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

(1, I casi di malattia annunziatt neg!1 antecedenti bollettini e che

non sono più ripetuti nel preseme, si intende che si riferiscono da

animal stati abbattuti o sequestrati in tuodo da non presentare più
alcun pericolo dt diffusione della malattia, o passati ora a guarigione•
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AVVISO DI SMARRIMENTO DI CERTIFICATO.

(¥ Pubblicazione).
Essendo avvenuto lo smarrimento del Certilleato nominetivo del

Consolidato cinque per cento n. 603653, per l'annua rendita di lire 325,
eniesso a Firenze in data 11 settembre 1876 a favore di Bonza Git:-

seppe del fu Felice domicil ato in Bollate (31lano), con godimento dal
1° gennaio 1877 e con anno:azicne di vincolo ed ipoteca a favore di

Tragella Giuditta fa Antonio, moglie del titolare, in garanz a della dote

di fi.re tremila ed aumento dotate di liro duemila portato dall'alto

nuziale 4 marzo 1870 a ragito Ferrariõ notato in 31ilano, si diffida in
ordine all'articolo 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, chiunque possa
avervi interesse, che sei mes! dopo la prima delle tre prescritte pub-
blicazioni del presente avviso, si ill'srerà un nuovo certiflcato, rite-
nendo di nessun valore qufllo infraindicato, sempre quando in detto
termine non siano state notillente a questa Direzione generale oppo-
sizioni al rilascio del nuovo tit lo nei modi stabiliti dall'art. 139 del

Regolamento approvato col R. Decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
Roma, addi 4 marzo 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della in Divisione
Segretario della Direz:one Generale

ZULIANI.

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di
dette iscrizioni nel modo-richiesto.

Roma, 11 30 aprile 1893.

Il Direttere Generale
NOVELLL

RETT=FICA D' lNTESTAZIONE (3. pubMieämep
St à dichiarato the la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

etca: n. 933685 d'iscrizione sui registri delIn Direzione Centrale, per
1-re 50, al nome di Rossi Egidfo di Giuseppe, domiciliato in Calice

Ligure (Genova), fu cos) intestata per errore occorso nelle indicaziohl

date dai richieden'i ah'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Rossi Giuseppe-Niculò Egidio di Fdippo,
volgarmente detto Egidio, domiciliato in Cal:ce Ligure (Genova),
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notlilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richlesto.

Roma, addl 16 aprile 1893.
R Direttore Generale

fiOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubbhcaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

n. 685766 d'incrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 1310,
al nome di Ch esa Cesare, Giovannt e Rosa fu Angelo, minori sotto
la patria potestà della loro madre Negri Angela, domiciliata in Fo-
bello (Novara), fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedemi a'l'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Chiesa Bernardo-Alberto-Cesare,
Giovanni e ilosa fu Angelo, minori, ecc. ecc., veri proprietari della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di t.e<sto avviso, ove non sieno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 maggio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Rstrarica n'INTESTAZIONE ($a übmep
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 þer"cento,

e oë: N. 745614 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
gire 25, al nome di Gatto Barbara, Rosario e Pasquele fu Francesco,
minori sotto la patria potestà della madre Rizzo Maria Glaseppa, do-
miciliati in Mojo della Civitella (Salerno), fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dal richiedend all'Amministrazione del

Debito Pubblico,mentrechð doveva invece intestarsi a Gatto Barbara,
Rosario e Aniello fu Francesco, minori ecc., veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi in eresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo -richiesto.

Roma, il 16 aprile 1893.
IL Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga plabblicaziotse)

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:
nn. 789404 e 826633 d'iscrizione sui registra della Direzione Centrale,

per L. 90 e 15, rispettivamente al nome di Sanminiatelli e Sammi-

niatelli conte Marco fu Francesco, delle quali rendite sottoposte ad

ipoteca a favore della contessa Sofla Tholsano di Valgrisanche, mo-
glie del titolare, fino alla concorrenza del capitale di L. 6000, quella
di L. 90, di cui alla iscrizione n. 789404, ed ambedue poi sottoposte
ad usufrutto vital.zio a favore di Pecchioli Angi la fu Giuseppe,

nubile, fur no così intestöte per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Arministrazione del Deb.to Pubblico, mentreché

dovevano invece intestarsi a Banminiatelli Carlo Marco fu France-

sco, Vero proprietario delle rendite stesse.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2IONE

Avviso di coneerso
alla cattedra di turco volgare presso il R. Istituto Orientale

DI NAPOLI

Secondo le disposiziont contenute negli articoli 18, 19 e 20 del Re-

golamento approvato col R. decreto 29 novembre 1891 n 747, in
esecuzione del a legge 27 dicembre 1888 n. 5873 (seri 3*), sul rtor-
dinamento del Collexio dei C:nes' in Napoli, ora R. Isti.uto Ortentale,
è aperto il concorso al posto di professore straordinario con lo sti-
pendio di lire tretaila per la cattedra di turco volgare.

11 concorso è per titoli.
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I candidati perð, a giuditta della Commissione, potranno essere

sottoposti ad uno esperimento.
'Coloro che intëndono di essere ammessi al concorso dovranno,
entro quattro mesi dalla data del presente avviso, inviare al Mini-

stero la domanda in carta bollata da L 1,20, corredata dai seguenti
documenti:

a) Fede d1 nascita ;

b) Certificato di sana costituzione flsica ;

c) h?rtinceto di buona condotta rilasciato dall'autorità comunale
del luogo di ultima diocra;

d) Fede criminale;
e) Titoli accademici o di qualsiasi altra natura.

I concorrenti devono dimostrare di essere forntti di si plena cono-

scenza teorica e pratica della lingua,¶ da poterla sped tamente e cor-

rettamente leggere, parlare e scrivere coi caratteri propri di essa.
I certificati c), d) dovranno essere in data non anteriore a 6 mesi

cla quella del presente avviso.

La qualità di cittadino italiano non è necessaria per l'ammissione
al preserite concorso. -

Roma, 6 maggio 1893,
14 Direttore Capo della Divisione
per l'Istruzione superiore

G. FERRAISDO.

MINISTËRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a enttedra negli istituil teentel

e nelle Senole tecniche

È aperto in Roma, presso il Ministero della pubblica istruzione, un
t'onebrso per titoli alle cattedre che dentro l'anno scolastico 1893-94
si renderanno vacanti ne 11

Istituti tecnici governativi
per gli insegnathenti di

Storia e geogra0a,
Matelnatica,
Fisica,
Chimica,

e nelle

Scuole tecniche çovernative
pr g't insegnamenti di

Lingua italiana,
Storia, geograña, diritti e doveri del cittadino,
Sei ze naturali,
Comptitisterla,
calligr:Rla.

Coloro che intendono concorrere, dovanno presentare at Ministero

cle11a pubtilièa istt'utibiië (Divisione dell'insegnamento tecnico), non
ptù tardi del 15 giugno p. v., Istanza in carta da bollo da liro 1,20,
e provare con documenti legalt di possedere i requisiti prescritti dal-
l'art. 206 della legge 13 novembre 1859 n. 3725 ('). .

I concorrenti dovranno unire all'istanza:
1. il diploma di laurea ed altro titolo legale di abliitazione proprio

dell'insegnamento al quale aspirano;
2. To specchiettò del punti ottenuti negli esami di laurea e in

tutti gli esami speciali, o lo specchietto dei punti riportati negli esami

(*) (Art. ž06 e 292) - Non saranno ammessi al concorso se non

coloro che siano dottori aggregati o laureati nella facohà, cui si ri-
fèrisce le materia de l'insegnamento, al quale si vuol provvedere; ov-
Vero siano in possesso di un altro titolo legale, da cui consti dei loro
'stúdi e de la loro capacità, circa le materie del concorso. 11 Ministero

potrà però dispensare da questi requisiti le persone note per la loro
dottrina in tali materie.

Sono escluse del concorso le opere manoscritte; perð i concorrenti
a cattedre di calligraSa dovranno, oltre agli accennati documenti, pro-
sentare lavori graflei, eseguiti in relazione alle diverse parti del pro-
grammt di Insegnamento.
Questi saggi grafici dovranno essere posteriori alla data del diploma

di abilituiðne, e per cura del candidato, ne dovrà esser fatta risul-

tare la non dubbia autenticità con la vidimazione di ufflei scolastici

o I amministrativi.

di abilitaziofia, quando il relativo diploma non sia stato conseguito
per soll titoli;

3. il cel tineato di nascita ;
4. un attestato medleo autentico, comprovante la sana e robusta

cos.ituzior.c fisica;
5. La fedina crimin11e;
6. l'attestato di buona condotta;
7. un cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera di-

datlica.

Nell'attestato di laurea ed in quello di IIcenza universitaria, do-
Vranno ess re indicate le date dei relativi esami.

Gli attestati di cui ai nu. 4, 5 e 6 dovranno essere di data poste-
riore al 31 dicembre 1892.
I concorrenti, che già fanno parte del ruolo degli insegnanti ad-

detti agli istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero, sono dt-
spensati dalla presentazione del documenti indicati ai numeri 3, 4,
5 e 6.
Di tu ti i documenti allegati all'istanza deve essere fatto uno Fpe-

ciale elenco separato.
Non saranno ammessi al concorso coloro i quali al 1 ottobre 1893

arranno superata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persone le

quah abbiano già prestato servizio governativo, con diritto a perisione
di ripose, non inferiore al tempo che esse conterranno oltre i 40

annl.

I concorrenti a più cattedre, anche quando queste si riferiscono

ad irisegnamenti.afflni, e coloro che contèmporancamente aspirano
all'ammissione al concorso cosi per gli istitutt tecnici come per le

scuole tecniche, hanno l'obbligo di presentare tante domande, quante
sono le cat edre alle quali aspirano, e di unire a ciascuna domanda

copia autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medesimi essero

esaminati da speciali Commissioni

I concorrenti in IIcheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, il proprlo domicilio, alHnchè possano esser loro fatte le comu-

nicazioni necessarie.

Coloro i quali hanno preso perio a concorsi precedenti, quand'an-
che abb:ano riportata la eleggibilità, dovranno ripresentarsi a questo
concorso, quatora sia loro intendimento di co9seguire una delle cat-

tedre sopra indicate.

Coloro poi che nel presente concorso riporteranno una votazione

non inferiore agli 8110, saranno collocati di mano in mano èbe si a-

vranno vacanze di cattedre, e senza che ad essi Indomba l'obbligo
di presentarsi a su -cossivi concorsi.

Però i concorrenti che, pur avendo ottenuta una votazione non in•

feriore agli 8¡l0, non accetteranno il posto loro offerto, deca iranno

dat diritti loro conferiti dal concorso, e per ottenëre la nomina do•

Vranno ripresentarsi ai concorsi successivi.
Al concorrenti che saranno nominati, verrà concesso 11 grado di

reggente o d'incaricato.

Per ottenere la nomina i concorrenti preseelti dovranno rinunciare

a tutti gli altri uffici occupati, riservandosi il Minisero di gudi<are
se cssi potranno godere dei benellei concessi dalla legge sui cumuli

degli impieghi.
Le domapde non cont rmi alle disposizioni del presente avviso,

non saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della Pubblica I,truz one, 10 maggio 1893.

Il Direttere

Capo della Divisione delPinsegnamento tecniCO

A. GIIEltZI,
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ROLLETTINO NETEOACO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFIClO CENTRALE Of MfcTEolt0LOGIA E GEODINAMICA . DGLL't;FFICIO CENTRALE DI METEOROI,OGIA B GEODINAMICA

Roma, 13 maggio 1893. Boms, 14 maggio 1893.

STATO STATO TEMPERATURA STATO STaTO
TEMPERATUllA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE STAZIONI DEL CIELO DEL MABE faSSIN3 $ÌHiMB

7 ant. 7 ant. 7 ant. 7 ant,

nella M ora praedssti u!!a N er; ÿreesisati

Belluno . . . . 1 4 coperto - 16 0 8 1
Domodossola . . 112 coperto - 21 G 6 8
Milano. . . . . 1|2 coper.e -- 21 7 8 5
Verona

· · • · se:eno - 18 7 12 0
Venesta • • • • sereno calmo 15 9 12 3
Torino

• • , sereno - 21 0 9 8
Alessandria

. , . sereno - 21 9 8 8
Parma , , , . li4 coperto - 18 7 10 6
Modena , . .

. 3;4 coperto - 15 4 10 i
Genova

. . . . sereno calmo 22 1 13 1
Forli . . . . . coperto - 15 0 11 9
,wro

. .
.

. coperto legg. mosso 16 2 12 0
Porto Maurizio . . sereno mosso 21 5 12 5
Firenze . . . . 1¡2 coperto - 20 6 13 2
Ur'aino . . . . coperto - 12 0 6 7
Ancona · · · · piovoso legg. mosso 16 3 12 5
Livorno , . . . 1,4 coperto canno 21 2 12 0
Perugia . . . , coperto - 20 6 9 4
Camerino . . , piovoso - 12 6 7 4
Chieti . . . . . piova so - 15 8 6 0
Aquila . . . . . coperto - 17 7 6 1
Roma . - . . . q. coperto - 23 2 12 6
Agnone . . . . 1¡2 coperto - 16 2 6 0
Foggia . .

. .
- - - -

Bari
. . . . . coperto calmo 17 3 12 7

Napoli . .
.
. . 112 ce perto calmo 20 4 12 6

Potenza
. .

. . coperto - 17 7 8 0
Lecce . . . . . li2 coperto - 23 4 12 0
Cosenza

. - nebbioso - 21 6 9 8
Cagliari . . .

. 1|4 coperto calmo 24 ß 15 5
Reggio Calabria . coperto calmo 21 2 16 9
Palermo

. . - coperto mosso 25 3 15 2
Catania . . . . sereno calaio 21 2 14 8
Caltanissetta . .

. 314 coperto - 21 0 11 1
Siracusa

- coperto calmo 24 0 15 0

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
tane nel R, Osservatorio del coneato Romano

11 di 13 maggio 1893

Ilbarometro à tidotto al zero. L'altezza della stazione à di mrui
40,6.
**ametre a messedh

. . .
. . . 758,3

Emidità relattva a mezzodi . .
.

. . 38
femo a mezzodi . . . . . .

Nord fortissbno.
Cielo

. , , . , quast coperto.
Massune 222.1.

Termemetre eentigrada
Minimo 123,6.

Pieggia in 24 ore : incalcolabile.

Li 13 maggio 1893.
In Europa pressione alquanto bassa al Nord e dal basso Adriatico

alla Grecia, massima a 766 sulla Francia occidentale e in Baviera.

Bodo 755, Pat igi, Mona. o 706

In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito al Nord, disceso
al Sud; venti qua e là forii del primo quattranteal Nord; numerose
pioggie sul coniinente,%bbastanza copiose sul versante Adriatico, ge-
neralmente deboli akrove; temperatura sensibilmente diminuita al

Centro.
Stamane: cielo piovoso nel'e Marche e negli Abruzzi, poco nuvo-

1080 o sereno al Nord e in Sardegna ; venti deboli a fres hi special
mente settentrinn=li; barometro a 703 mm. al Nord, 760 Cagliari, Pe-
rugi , Pola, 757 basso Adriatico.
- Mare calmo o mosso.

Probabilità : venti freschi settentrionall; cielo vario con qualche
temporale at Sud, sereno al Nord; mare mosso luogo le ecste meri-

diocult,

delluno . . . . sereno - 22 0 0 I

3omodossela . .
sereno - 23 3 6 7

Milano . . . . sereno - 24 6 10 8

Verona . . . . sereno - 24 5 14 1

Venezia . . . . sereno calmo 23 1 14 5

Torino , . . . sereno - 22 4 11 7

41essandría . . . sereno - 21 8 10 2

Parma . . . . mosso - 23 2 12 9

Modena . . . . sereno - 21 0 10 7

Genova . . . ,
sereno calmo 22 7 16 0

Fora . . .
. . sereno - 20 2 11 0

Pesaro . . . . sereno calmo 19 7 8 3

Porto Maurizio . . serrno calmo 23 3 11 7

Firecze . . . ,
sereno - 22 2 9 1

Uromo . . . .
sereno -- 15 9 7 5

.ancona . . . .
sereno calmo 17 9 14 0

Livorno . . . . sereno calmo 24 0 11 0

Perugia . . . .
sereno - 16 9 10 8

Camerino.
. . .

sereno - 14 2 9 3

Chieti
. . . . . sereno - 13 8 4 0

squila . . .
. . 1¡4 coverto - 14 8 8 8

Roma . . . . .
serene - 22 6 12 2

Agnene . . . . 114 coperto - 11 1 6 4

Foggia . . . .
-

- --
-

Sari . . . . .
sereno legg.mosso 16 8 13 2

Napoli . . . . . sereno cahuo 19 4 14 0

Potenza . . . . 114 coperto - 12 0 7 2

Lecce . . . . . sereno - 17 6 12 5

Cosenza . . . ,
sereno - 18 0 9 0

Cagliari , . . . 1¡4 coperto calmo 24 2 15 7

Reggio Calabria . 112 coperto legg. mosso 19 2 15 0

Palermo
, . . . sereno legg. mosso 23 2 9 7

Catania . . . ,
sereno calmo 22 6 12 7

Cahanissetta . . .
sereno - 20 4 10 6

miracusa
. . . . . 114 coperto mosso 25 0 14 5

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tane nel R. Osservatorio del conesto Romano

A di 14 maggio £893

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Barometre a mezzodh . . . . . 762.6

Omidità relativa a mezzodl. . . . . 19

Vento a mezzodl . . . . .
NE moderato.

Cielo. . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 2õ, 1.
Termemetro eentigrade

Minimo 12, 2.
Pieggia in 24 ore:

Li 14 maggio 1893.
In Europa pressione piuttosto irregolare, sensibilmente anticiclo-

nica al Cento; a 759 nel Golfo di Guascogna, 753 ad Atene, Amburgo
708, Zurigo 766
In Italia nelle 24 ore: baremetro salito dovunque, venti settentrionali

generalmente forti al Centro e Suti; diverse p oggle al Sud del con-
tinente, qualche pioggia negli Abbruzzi e nel Molise, temperatura
aumentata
Stamane: cielo sereno, venti meestrali freschi ad abbastanza forti

nel basso conttnente, barometro da 7ß5 a 766 mm. al Nord, a 763
in Sardegna, a 761 a Siracusa, Bari, Lesina, a 750 a Lecce.
Mare mosso o agitato lungo la costa ionica, e nel Canale d'0-

tanto.
Probabiltà : Venti settentrionall ancora freschi al Sud, deboli al•

trove; cielo generalmente sereno; maro mosso al Sud dell'Adria•
tico.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO - Sabato 13 maggio 1893.

Presidenza del presidente Musst.

La seduta comincia alle 2,5.
ZUCCONI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,

che ò approvato.
PRESIDENTE annunzia che gli uffici hanno ammesso alla lettura

una proposta di legge del deputato Sorrensino per l'. bollz•one del

dazio sugli alcool di vino ed altra dei deputati Agnini n Tabacchi

per la aggregazione del comune di Novi al circondario di Modena.

ZUCCONI, segretar'o, ne da lettura.

PRESIDENTE si stablirà poi il giorno dello svolgimento.
Interrogazione.

GIOLITTl, ministro dell'interno, risponde al deputati Cavagnari,
Tortarolo, Bettòlo e Farce, che chiedono sapere < se ed in qual modo

intenda di soddisfare al debito che il Governo ha verso gli ospedall
civill di Genosa ».

Presentera un disegno di legge in proposito.
CAVAGNARI, rirgrazia.
LACAVA, minist o di agricoltura e commere o, risponde ad una

interrogazione del deputato Lochis « sul metodo distruttivo applicato

per combattere la 0:lassera nei vigneti di una plaga della provincia

di Bergamo ».

Quando il centro d'infezione ò limitato, 11 Ministero ha usato il me-

todo distrutt¡vo, e quando à esteso, quello curativo; quest'uhimo

però é stato ticonosciuto inefficace. Ad ogni modo nella plaga init-

cata non è stato applicato soltanto il metodo distruttivo, ma anche

R curatlyo. Questo però ha il difetto di non essere obbilgatorto.

Sul fatto speciale si atterrà alle proposte che gli verranno dalla

Commissione filosserica.

LOCHIS ringrazia per quesia assicurazione. Aggiunge però che no-

mostante il metodo distrullif0 applicato, I centri infettivi si sono ac-

cresciuti. Di più quel metodo rovina rddirittura la propr:età.

LANZARA, sotto-segretario di Stato per le finanze, rispon<\e all'o-

norevole Clement ni che chiede « se il Governo Intenda impartire

istruzioni egli ullici del regist o per la sospensione di atti di riscos-

stone contro i detentor1 delle sovratasse contemplate pel condono

nel disegno di legge 11, 175, finchè il disegno stesso sia tradotto in

le;ge del o Stato ».

Dichiara aver già dati ordini telegrafhi per la sospensione degli

atti esecutivi.
CLEMENTINI prende atto di questa dichiarazione.

EONACCI, ministro guardasigil i, risponde ad una interrogazione
del deputato Bereoini, frampolini, Casilli, Socci, Basetti, Caldesi.

Zabec e Celli che chiedono < se egli creda concdiabili con la libertà

della stampa i frequenti sequestri che colpiscono i giornali socialisti

e specialmente 11 periodico Lotta di classe che si pubblica in Mi-

lano >.

Trova singolare che questa interrogazione venga al domani una

amnistia che si riferiva in primo luogo al reati preveduti dalla legge

sulla sta•10a.

Quanto al gicyale La ictra di classe, vi furono tre sequestri;
due anter:o-i, ed uno postertore all'amnistia.

Secondo la lettera e lo spirito di questa non a più luogo a par-

lare det due pr mi.

Sull'ultimo pende un procedirrento penale; non è quindt oppor-

tona una discussione che potiebbe prevenire e influenzare la co-

scienza del g¡udice popolare.
Raccogbendo però il concetto che ha inspirato la interrogazione,

Osserva che la copig e le qualità delle pubblicazioni periodiche e

non periodicho contrarle al presente ordinamento sociale che si fanno

in Italia prova che qui la libertà di stampa non è un mito ma una

realtà.

Se non che la libertà della stampa non deve confondersi con l'a-

buso che è deflnito dalle leggi (Commenti all'estrema sinistra), e di
fronte all'abuso la legge deve avere la sua appheazione.
Ora egli avendo esaminato 11 giornale sequestrato, non ha ragione

alcuna di disapprovare l'operato del procuratore generale del fle di

Milano.

BERENINI ha, coi suoi amici, rivolto la interrogazione per blasi-

more il Governo d'essere venuto meno ai suoi doveri, l'azione del

Governo stesso non pt tendo ritenersi sanata dali'amnistia.

La prova della illegalitù sta nel fatto che al sequestro non tiene

dietro mal o quasi mai 11 processo e l'autorità si trincera dietro la

prescrizione o l'amnistia.

E' convinto che gli articoli de'la Lotta di cla-se che vennero se-

questrati noa offendono alcma le¿go e non sono che la manifesta-

zione del pensiero 0: un partito politico, manifestax one che si dice

di voler lasciare pienamente libera.

Nell'ultimo a ticolo si ravvisò ed erroneamente, un'offesa alla Ca.

mera ; mentre tocca a questa promuovere l'azione penale per un'offesa
ad essa fatto; dunque si ð violata la legge.
Augura che, nell'interesse stesso dell'ordine che si alimenta della

libera man festatione del pensiero, il miaistro vorrà vig lare perchè
simitti abusi non si ripetano.
Frattanto, non essendo sodisfatto della sua risposta, convertirà la

tuterrogazione in interpellinza.
Scolgimento di una proposta di legge.

PlAGGIO, anche a nome dei deputati Bettòlo e Tortarolo, dà ra-
gione di una proposta di legge secondo la lui!e le frazioni di Carsi,
Frassinello, Senarega, Nenno, Pareto, Clavarezza, Tonno, con la parte
della frazione di Vacarezza che trovasi sulla sponds sinistra del Bre-

venna, e Frass!neto, dovrebbero venire staccate rispettivamente dal
Comuni di Casella, Savignole e Montoggio, in provincia e circondario
di Genova, e costituite in Comune autonomo denominato Valbre-
venna.

GIOLITTI, ministro dell'interno, consente che la proposta sia presa
in considerazione.

(E' pres i in consideratione).
Discussione del bilancio del Ministero di grazia, giustizia e

culti.

PUGL1ESE lamenta la inoperosità del ministro guardasigilli di
fronte ai gravissimi problemi che reclamano una risoluzione le-

gislativa.
Lustituto della famigila, quello della proprietà, il contratto agrario

non possono, secondo l'oratore, rimanere contenuti nei confini ad esst
assegnati dal Codice civile.
Nè meno urgente ò il bisogno di una riforma della procedura pe-

nale, essendo generale e vivo il lamento per le lungaggini proces-
suali e l'insullicienza dei nostri o ganismi giud ziari palesata dai dati

statistici, che l'oratore riferisce indicando parecchie delle modifl-
carioni che nel Codice per il rito penale si dovrebbero intro-

durre.

Accenna anche alla necessilà di mantenere le lunghe promesse di

migliorare le condizoni econotiche e morali della magistratura; e
di equip rare il lavoro degli istituti giudinari, sopprimendo quelli del
quali sia dimostrata inutile l'esistenza.

Coglie l'occasione per invitare il Governo a risolvere una buona
volta il proLlema se convenga avere la Cassazione o la terza istanza.
Richiamn l'attenzione del ministro sulla questione dell'indipendenza

della tragistratra, affermando che questa non è, dal sistema vi-
get te, abb,sta za garantita, e sostenentlo la necessità di stahi ire la
vera e i ssoluta autonomia del potere giudiziario, lasciando al potere
medesimo il gov-rno di sè stesso; o almeno concedendo l'inamovi-
bil to ai funzit nari del Pubblico Ministero e las iando alla magistra-
tura suprema l'incarico delle promor'oni e dei traslechi.
Si augura che l'on. ministro possa, se non rit01Yere, almeno ine
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ziare la soluzione di un problema che è il più grave ed urgente del

tempi nostri. (Approvationi).
CUiEGALLO afferma la necess tà di un migliore ord:namento giu-

diziario, the valga a garantire una più sapiente amministrazione della

giustizia, e raccomanda che si attuino i voti e le proposte, che sor-

sero dat varii congressi giuridici intorno a'la opportunità di crescere
la competenza dei pretori.
Egli vorrebba che ti pretori fosso data la p!ena giurisdizione in

primo grado, istituendo così alla istituzione del giudice unico per
tutte le controversie.

Corrobora questa sua proposla con alcuni argomenti d'ordine sta-
tistico.

Ma per venire a questa riforma bisogna accrescere l'autorità della

magistratura pretoria, ed all'uopo guarentirne l'indipendenza, migli -
rarne Ic condizioni economicho, meglio ordint•re la difesa e la pro-

cedura innanti alla pretura.
Coordinata a questi propost!, sarebbe lariformadelTribunale,che

diverrebbe giudice d'appello per tutte le controversie La Corte d'ap-
pello poi sarebbe giudice di terza istanza da uditsi in caso di diffar-

mità f a la prima e la secoada pronunzia.
Dimostra a questo proposito core la terza is'anza risponde ai po.

stulati della scienza ed alla trad zione giurillica italiana.

Rileva l'importanza dei problemi, che si connettono con l'ammini.

Strarone della gius'izia. Si augura che 11 M nistero ed il Parlamen'o

vogliano adottare p'ovvedimenti, i quali varranno a tog¡iere la mag'-
stratu:a dalla c ndizione affatto precaria in cui presentemente si trova,

e varranno ad assicurare i e ttadini che la giustizia del nostio paese

rispo ida ai suot altissimi flai.

LUZZATTO R. non crede opportune troppo frequenti riforme nelle
nostre leggi org niche ricorda a questo proposito il vecchio adagto
che è megli) avere cattive leggi con ottimi magistrati, che ottime

leggi con cattivi magistrati. Ora, è vano dissimularsi che le con liz oni
della nostra m gistratura, mal ricompensata e mal reclutala, lasciano
molto a des der are.

Ricorda in prova l'illegale arr sto avvenuto a Milano dell'avvocato

Gori, anarchica, in prowsimhà del pnmo maggio.

Occorre dunque migliorare seriamente le condizioni della nostra

magistratura. E per ottenere questo scopa, poichè non puossi mag-
giormente aggravara il bi;aa lio, potranno trovarsi i mezzi nella sem

pidlcazione del nostro ord namen:o giudiziario.
Occorre avere meno gi:nlici, ma averli buori. All'uopo conviene

adottare il sistema del giadiec unico, del quale t altarono precedenti
cratori.

Inoltre converrebbe modillcare rad:ca'mente il sis ema del recluta•-

mento della magistratu-a Fra i vari sistemi il pessimo è quello della
nomina ministeriale In altri paesi fa ottima prova il sistema della

elezione popolare. Non sa se il ministro vorrà mettersi su que-to ar-

gomento per una via di ard.te tnaovat oui. Se l'oserà, avrà 11 suo

plauso, altrimenti, pur apprezzaado l'uomo, non potrà approvare
l'opera del ministro.

DE BERNARDIS rammenta en disco so che l'onor-vo'e Benacci

fece molto tempo addietro da depu'ato, in ques:o discorso l'attuale

gaar Jas gilli rimproverava al guar las gilli di allora di impiegare la

sua mano ferma nel menomare l'in.fipendenza della magistratura.
E' lecito ora, dopo un anno che l'onorevole Bonacci regge 11 suo

d¡ystero esaminare come l'alwninistraz ooe della giustizia sia stata

condotta.

Ora parecchi appunti si fanno al amministrazione de4',onorevole
Bonacci.

Ad esempio in cer:e epoche, nel'au:unno scorso, ci fu un incon-

sueto movimento di p o:nozioni na lla mag stratura e furono traslocatl

pare -chi allt tuazist Mi, alcuni volera ve lere un nessa fra queste
promotioni et as!ocazioni e la lotta, che allora si combatteva nel co-
miti per le ekzioni gen-rali. (Denegazioni dell'onorevole Bonacci).
Le graadi e radiesti riforme, che cra,o nel programma del Mini-

stero non si sono eseguite, e non si potevano esegy;ro perebe a

Pailamento non si possono e debbano presentare che le riforme t>revi

e ben dennite.

L'oratore non consente nelle critiche, che si son fatte a'la nostra
magistratura, ne riconosce anche l'indipendenzaela retttudine,perð
dubita che queste qualità possano conservarsi indennitamente, se dura
il s stema attuale.

Un sintomo molto grave ò questo: Fultimo concorso per alunno
giudiziario ebbe 11 risultato quasi inaudito in Italia, che i poncorrenti
erano minori de' posti; 11 che mostra chiaramente quanto la posi-
zione di magistreto sia poco ambita.

Rammenta poi che il guardasigilli ha annunziato molto tempo fa
che entro pochi mesi avrebbe risoluto parecchi gravi problemi, fra i
quali quello della Cassazione unica, i termini inlanto sono trascorsi e
nessun disegno di legge in proposito è stato presentato.
Questo sistema di sospensione generale si estende quasi a tutti gli

argomenti, che riguardano il Ministero di grazia o giustizia; non si
ò riso'uta nð In questione dei flgli naturali e delle donne sedotte cal-
deggiata dali'onorevole Gianturco, nè quella del divorsio.
Lasciando queste . questioni sempre sul tappeto, senza che siano

sisolute, si turbano le coscienze senza ragglungere alcun pratico rf-.
sultato.

Nè esito diverso ha avuto la legge su'la preceden2a del matrimonio
civile, tante volte enunciata e mai venuta avanti la Camera. Tutto
ciò dimostra che non ci è un programma chiaro e preciso nå neffe
questioni di diritto positivo, nè in quelle di politica rel giosa.
Rileva che l'onorevole Bonacci si trovò in condizioni particolar.-

mente favorevoli, per esplicare utilmente e largamente l'az'ore sua;
in un anno nulla ha |fatto ; magfore dunque sarà la sua responsa-
bitilà dinanzi al Parlamento e dinami al Paese.
RINALDI A. si essocia alle osservazioni dell'on Canegallo.
Dichiarasi convinto fautore del pretore come giudice ualco in primo

grado per ogni genere di controversie, del tribunale c9me giudito
collegiale di appe lo, della terza istanza affidata alle attuali Corti d'ap-
pallo, del supremo magistrato di Cassazione; e ritiene che si possa
addivenire a questo nuovo ordinamento senza scossa troppo vive, e
senza .ledere nessun legittimo interesse.

Corrobora la sua tesi con esempi tratti dalla nostra storia giuridica
e dalle legislat:oni straniere.
Si trattiene principalmente sulla necessità della terza istanza che

dovrebbe confermarsi alla procedura della glor osa Ro:a romana.
Istituita la terza istanza, verrebbero riservati al gu lizio di Cassa-

zione i soli gravami per violazione e fal ta apolicazione di legge,
Approva !'idea. altra volta sostenuta dall'on. Cnecia di un osserva-

torio giuridico pel progresso del dirit 0 vigente: utile istruzione, che
potrebbe attuarsi con un semplice atto amministrativo, imponendo ai
rappresantanti del Pubblico Ministero di segnalare ne le relazioni ao-
nuali tutte quelle controversie, su'le quali ritengano cpportua0 che si
pronunzi 11 legislatore.
Queste relazioni dovrebbero poi essere studiate da una Commissione

di giureconsulti, la quale farebbe le sue proposte al ministro.
Prega il ministro di voler prendere in considerazione questi suoi

concetti per l'amore grandissimo ch' egli porta al'e cure della giusti.
zia. (Approvazioni).
DE GAGLIA st Umiterà a segoniare alcuni provvedimenti, che po-

trebbero utilmente adottarsi in base alle leggi vigenti, in attesa della
riforma ab imis fundamentis, che fu invocata dal pre"edenti oratori.
Rileva la necessi'à di una lito ma del provvedimento civile nelle

due forme del gitditto dichiarativo, e del procedimento penale, così
nella tstruttoria, come nei dibattimento, specialmente In Corte d'assissa
assume talora le farme più di un dramma, che di un giudizio,Deptora che non abbia finora t.vuta piena attuaz ong la provvidalegge del 1890, che migliorava la condizione de,l magistrati.
Ricorda a questo proposito che, se fosse stato delegata al Presidente

dei Tribunale la Presulenza delle Assise, come dispone quella legge,
sarebbed real trata una sensibile economia, che avrebbe p.otuto desti-
carsi al migI oramento degli stipendi della magistratura.
Rende per ò il dovuto clogio all'onorevole guardasiglili per ciò che

fece in ordine alla esecullone di questa legge, con ya receng. go
decreto.
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Raccomanda al ministro di migliorare le cond zioni dei portieri
giudiziari e degli scrivani di cancelleria che rendono un sersizio così

utile e si mal retr.buito.

Rileva l'estrema lunghezza delle istruttorie, ed invoca provvedi-

menti, che valgano a togliere questo inconveniente, che, non solo

costituisce una flagrante ingiustizta, ma rappresenta anche un ag-

gravio non indtíferente per l'erario.

Finalmente osserva che ancora oggi molti conciliatori devono es-
sere nominatt: deplo-a questo inconveniente, ed Invita il ministro a

provvedervi senza ulteriore indugio. (Approvazionl).
SQUITTI non crede che tutte le censure mosse dai precedentl

oratori siano ugualmente fondate.

Cosi vi ò un certo m'glioramento nel modo di reclutamento della

magistratura, e, quanto agli stipendi, il nostro bi'ancio non è rela-

tivamente inferiore a quello de la Francia.

Dep'ora però che il p esente guardasigilli stasi arrestato sulla via

delle riforme, e che quelle poche annunciate o proposte non meri-

tino assolutame. te di essere approvate.

Cosi disapprova il disegno di legge sulla precedenza del matri-

monio civile, infelice concetto peggio attuato, ed il proposito annun-

clato in Senato, di unilicare la Cassazione, ciò che equivarrebbe ad

uccidere il p*nsiero giuridico italiano.
La riforma nell'Amministrazione del fondo pel culto contraddice

alla promessa solennemente fatta alt a volta di rendere BulOnoma

quell'Amministrazione.
Dep ora in0ne le ingerenze del Governo nella magistratura, pur

vi onoscendo che possano essere avtenute contro la volontà del mi-

nistro. Potrebbe addurre degli esempi...

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, lo invita a sp!egarsi ch'a·

raxtente.
SQUITTI dich arn che una sentenza della Corte d'appello di Catan-

zaro in materia di liste elettorali, era nota un giorno prima che

fosse pronunciata: che j\ pietore di Nicotera ed un presiden e di

sezione d'appello furono per oltre un mese in dubb o intorno alla

loro sorte.
Itasta esporre certi fatti, perchò ognuno ne possa fare il meritato

giudizio. (Coalmenti).
PRESIDENTr, dichiara che il segu'to di questa discuss one è ri-

mandato ad altra tornata.

GIOLITTI, presidente del Cons glio, p-opone che la dhcussione del

bilancio coatinui nel a torta a di lunedi.

(Questa propost t è approvata'.
Presentazione di una relazione.

DEL BALZO presenta la re lazione sul disegno di legge sulla pre-

scrizione dei biglietti consoriali da lire õ c 10.

laterroÿazioni.

PRESIDENTE, comunlea alla Camera le s guenti domande d'inter-

rogazione:
« Il sottoscritta chiede d'interrogaro il presidente del Consiglio, 11

ministro di agriconura e con2mercio e il ministro del tesoro, per Ea-
pere se il Goterno intende prende e qual he provvedimento, urgen-
temente richiemo, per alleviare le condiziari disastrose degli utenti
del ConsorLÍO d'Ín ig3ZÍUDO dCIfAgfd VPfDDOSO, IMS ÛffliU AUll > TU T-

dinarie vicende met oriche di quest'anco.
« Lu:chini ».

« Il sottoscritto chie le d'interrogare l'on. s g. ministro per gl' in-
terni circa al ual d plorevali ir cidenti su-citau in comune di Cese-
natico da un isp ito e di pubbl ca stearez:a, e sui provved menti che
£880 sig. Ininistro inten je di prendere ».

« Comandini ».

< 11 sottoscr tto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricoltura e

commercto sui criteri, ai geli s'è ispirato ncil'invitare 1 produttori
e gl'industriali italiani a concorrere all'Esposizione di 2arigo 2.

« Ottavi ».
« Il sottoscritto ch ede interogare l'onorevole ministro guardasi-

gilli e l'onorevole mini-tro d.l tesoro, per sapere se abbiano modo
di impedi•e che si r:peta ogni mese l'inconven ente, vel qu le gl. u-

ditori in mise ons di vi e-protori non riescono a rwcuotere la loro
misera. Indennità dal giorno 10 al 15.

« G. Martini >..

« 11 sottoscritto desidera di interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici sul servizio ferroviario fra Avezzano o Roma.

¢ R. Giovegnoli ».
< I sottos:rftti ch'edono d'anterrogare l'onorevole ministro dei la-

Vori pubblici su! rifluto opposto dalla Società ferroviaria, rete Medi-
terranea, ad ist:tuire un quinto treno g ornaliero pei viaggiatori sulla
linea Torino-Pinerolo-Torte Vellice, ed un gearto treno settimanale a
servizio del mercato di Vigone sulla linra Airasca-Sa uzz,, nonostante
che la Società proprietaria della prima I:nea abbia fatto al riguardo
offerte di cospkua sovvenzione, e mentre tali coneess:oni di treni, in-
sistentemente reclamate da tut i i comuni interesseti, costituiscono
una vera, re ale necessità p 1 pubblico ed un utile per la Società che
esercisce le l nee sovra indicate.

* Facta -- Peyiot - Marsengo-Bastia ».
« Il sottoscritto desidera interrogare il minis:ro delle poste e dei

telegrafl per conoscere : 1° so e quando si procederà alla verillen del
materiale appartenente alla Socie a, cui vennero concessi i servizi
marittimi; to se vertù anticipatu l'es.reizio di que le hace secondarie
aflldate alle minori Societa.

« Di Sant'Onoflio ».
Il sottoscritto cldede d'interrogare il minHro dei lavori pubblici

per sapere se prima del e tacanze estive, s,rà presentato alla discus-
slo se ed al a approvazione del a Camera 11 disegna di legge per la
sistemazione straordinaria degh argini a:la des ra el alla sinistra del
Reno, sis emazione, che si addimostr a urgente.

* S. Sani ».
* 11 sottoscritto chiede d'inter rogare l'onotevo'e ministro del te-

Soro se e quali proivedimenti intenda prendere pr reprimere la
incetta dei tagliandt di rendita, che si fa a scopo di inviatli all'estero
per ottenerne il pagamento in oro.

* R. Luziatto ».
« Il sottoscritto desidera Interrogare il ministro della guerra per

sapere se non intenda provvedere, ove occo ra anche mediante nuove
iniziative, alle rincrescevo.i e non g ute condiz+ni di fatto, per lequalt, a parità di benemerenza e di titoli, alcuni veterani sono pri-
Vali dell'annuo assegno, di cui n i a legge 1 dicembre 1870 n. 0168,che ad altrl Yelerani è attribuito in forza ai detta legge.

« Coriana-Mayneri ».
AG.NINI domanda che la sua proposta di legge, letta la p inciplo

di seduta, sia st olla il 23 maggio.
GIOLITTI, pres dente del Cousiglio, acconsente.
(fLmane cosi stabi¡ito).
PRES:DENTE annuncia che la Giunta per le e'ez'oni ha presen'ato

la rein.ione sulle elezioni contestate di Novara e Seiacca.
Saranno iscritte nell'ord ne del giorno dl 18 corrente.
La seduta termina alle 0,30.

TELEG'rlòA.MMI

AGENZIA STEFANI)
TORiNO, 14. - È morto stamane 11 senatore professera Giacinto

Pacchiotti.
MADillD. 13. -- La Çamera dei deputati approva, con voti 233

contro 7 il progetto di legge definitivo per l'agg:ornamento delle ele-
zioni m nicipali.
I deputati repubblicani ab'andoaarono l'aula prima che si proce-desso alla tolazione.

TillNOVO, 14. -- L'apertura della grande Sobranje ò dc0nitivamente
flssata per domenl.

ATENE, 14. - 11 Re, dopo presa cognizione del programma di
Governo sottopostogli da sortiropu'o e Italli, conferi a Sortiropulo il
mandato di formare il nuovo Gabinetto.
ATENF, 14 - Il nuovo ministero è così costitulto:
Sortiropulo, presidente del Consiglio e ministro de le floanze,Ralli, mterno,
Contostailo, afTari estert,
Colonnello Corpa, guerra,
C lez s. mar ua,
Estaxias, istruz one pubblca,
II dzopub, giosp,tia

Soltanto ŸØi ed Estaxias upp riengono alla Camera dei deputati.SW SEA, 14. - Asvenne una coilsiore p e-so Lundy fra i pl.rosvall City of IIampourg e Contessa Eee yn proveniente da Bilbao.Il Contessa Evelya affondù. Otto passeggeri e sedici uomini delloerguipeggio sono petti,
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ALOiàI AMMESSI

oaiciento a

TN CONTANTI 88 ERY
CONTRATTAZIONE IN BORMA Fine corrente Fine prossimo

Cor M.

I genn. 93 BNDíTA 5 OTO g gr Î
,
i 96,85 . . W © . . . . . .

. 90 p. f. Corrente
- - detta (picco taglio) . . . . .

. - . . .
- -

. . . . . . . .
. .

- -

t aprile í3 - - detta 3 0 0 ( i.a grida . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . .
. . . . . . -

-

-- I 12.agrida.......---·• -- ...... ...... t'020
m -

- Gart. sul Tesoro Emise. 1860-04
. . . . . .

-
. . • • - - · · · · ·

·
·

· · · · ·
. .

102 7õ
s - - abbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . .

- - - · - -
. . . . . . . .

. . . . . .
95

- - Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . . . . . . .
. -
-

. . . .
.

. .
. . . . . . .

101 25dicem. 99 - - , Rothschild
. .

.
. .

. . . - - · · - ·
- -

. . . . . .
. . . . .

104

Obbi. Ennielp. e Ored. Pondlarie.

t genn 93 500 500 Obbl. Municipio di Rorna 5 0;0 . . . . . .
- . .

- -
-

-
. .

. . . .
- -

aprile 93 500 500 » 4 010 f.a Emissione, .
. .

. . . . .
- -

. . - -
. . . . . .

146 -
, 500 500 * 4 0\02.a a 8.a ßmissione . . . .

. .
. . . .

-
-

.
. .

. . . . 441 -
1 giugno 99 BM 5 Comune di Trapani 5 010

. . .
. . . . .

.
.

. .
. . 4< -

i aprile 93 500 5 » Cred. Fond. Bauco S. Spirito- - . . - · · - •
-
-

. . . . . . . 458 50
500 500 m > • Banca Nazionale 4 010. . . . . . .

- -

.
.

. . . .
.

495

500 son . » • Banco di Sicilia . . . . . . . . -
- -

. - -

* 500 500 • • • • Napoli . . . .
.

. . . . .
-
-

.
-
-

Amieni Strade Ferrate.
I genn. 93 500 500 as. Ferr. Meridionali. . . . . . . . . . . . . .

- -
-

, . . .
.

.
(96 -

. 500 500 e * Mediterranee stampigliate . . . . . . . .
- -

. . . . .
. . . .

546 -
lugliott 250 she a e 6arde(Preferenza). . . . . . . . . . . . --

. .
.

.--

aprile 93 500 500 m . Palormo, Mar. Trap. i.a e ta. E . . . . .
- -

. - -

luglio 91 500 500 • • della Sicilia.
. . . . . . .

.
.
. . .

-
-

.
-
-Azioni misnehe e Seeletà diverse.

genn. 93 1000 750 As.
*000 (000 *

300 3Œ •

e genn 90 500 400 •
e 89 200 20e a

ottoh. Of SM 50P •

t genn. 93 500 40 •

:40 150 m

i genn. (Ut ö0e 500 *

to aprile 93 500 500 m

i genn. 95 W 500 •
¡ > 9û 500 500 *

= Luglio 02 500 500 •
a e 90 250 250 •
• 'enn. 89 100 100 e

. 9060050*

I gena. av SO 150 •
t ottob. 90 $50 $40 •

• $50 SLO •

genn. 93 500 *

. , 90 500 500 *

.
» 93 ¿50 tõC •

¡ » 90 900 $¾: *
, 92 250 $50 >

w 93 2W $50 •
, 250 250 •

I

genn. As-

Ranca Nazionale
. . . . . . . .

* Romana.........
• Generalo

. .
.

. . . .

• diRo:na
.......

• Tiberina
. . . . . . . .

. Indnatr a Comm. 41utiche) ,

ßoc di Cretii.o Mobil.italiano (an.
(nuove)

di Credito Meridionale . . .

Romana per I Illum.a Gaz .

Accua Marcia
. . . . . . . .

Itafiana oer condotte d'acqua.
Iramobiliare

. . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
* Telefoni ed App. Blettriche .

• Generale per l'Illuminazione.
* Anonima Tramway Omnibus.
* Fondiaria Italiana . . . . .

e della Min. e Fon<i. Antimonio
e dei Materiali Interizi . . .

» Navigazione Generale Italiana
> Metallurgica Italiana. . . .

• della Piccola Borsa di Roma.
» Caoutchouc.
• 19. Piomontese di elektricità.
> Risanarnento di Napoli . . .

• di Credito e d'ind. Edilizia .

Asseni Bee. Aestemrazioni.
Fondiario Incendi. . . . . . . .

Fondiarie Vita
. . . . . . . . .

Ofelsliggslemi diverse.
I genn. OR 500 500
luglio 91 1000 1000
g.ann. 93 500 500

I aprile 93 500 500
- 250 250
* 500 500

5ûn 500
inglio et 500 500

1 aprile 93 500 500
a 300 830

i genn 93 500 500
• W $50
• 500 SV

Obbl. Ferroviario 3010 grpig. 1887-88-89.
» > Tunisi Goletta 4 0[0 (oro).
• 8tra.ie ferrate del Tirteno

. . .

. See Immobiliare . . . , , . .

, , 4010.....
• » Acqua mareja , , , . .

. . 88. FF, Mertdionali, . . . .

* FF Pontebba Alta Italia
. .

. • FF. Sarde nuova Emis. 3010
• FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

• > TF. Second. della Sardegna. .

. . FF. Ngpoli-Ott. (5 010 oro) .

Huoni Meridionah 5 Og9 , , . . . .

Titen t. Quotamieme Speelale.

1305 -
40)-

-
.....

3:0-

.
4õ9 -

- - 276,50
. . . .

- - 2.7 18 18 114 18 112 19) . .

·

.

169 -
. . .

1.03 -

. .
60 -

. .
itã -

. . 275 -

382 !0

206 -
?0 -
235 -

. 58 ---

80 --
230 -

303 -

lot -
360 -
166 -
13 -
300 -

243 -

er Baldo div. L. 31

e

OO O
U ve

i aprile 93 85 W Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

C A MBy Pressi fatti Flomin.

I, Francia. . . .
90 giorni 103 07 lja

1 Pa1•i i
. . . . C)1eques we,CO 67 113

ty, Nu&a . . . • 90 giorni Sô 23
. 60 giorni
Cheyes 2ð 45

Vienna-Wiesse 90 giarul
artnania

sposta dei premi
.

• • • • 29 maggioPreztl di comoessazione .

Comoneazione . . . . . . .

I iquidazione . - - . . . -
U *

Noonto di Enoca 5010. Interessi sulle anticipazioni.

11 Sindaco: MARIO BONELLI

v sto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

FÌtÈžZI DÌ COÏlÃPÉNSAZÏ0MB hBLLA FINB APRILE 4853,

Rendita 5 010 , . .
97 151

3010... ôC20
Obbl. Beni Eccl 5010 --

-

Prest.Rotschild50 e too -
Ob.cittadiBoma4010 440 -
> CreditoFondiario

Santo Spirito .
459 -

* CreditoFardirrio
Banca sazi<male 495 -

• CreditoFouliario
Ban. Nu ¿ t 10 F00 -

Az. Fer Meridir.uali -

NeŒteersnee £3: -
a certif. - -

• Gaaerale .
MY -

· Banco di 90m 03

Az. Banca Tiberina
»In. e Com. (an )

Certif,
n liber

Soc. Cred. Mobij
Meria.

Gas
A04ua Marcia
Condot. ŒFr.
Gau. Illumin
Tramway Om.
- ee-1. prov.
Molini o Ma-

Immo.0tbre
oud.Italiana
Min. AMim. .
Mal. Later.

22 - Az. Soc. Navig, Gen.
225 - Italiana

.
LS -

-
- • • Metallurgi-
- - caItaliana. 160 -
477 • dellaPicco-
- la Borsa , gy
773 - • • Cacutchehe 3044! - · = Aa.Plum.di
275 - Elettr. 235
275 - • Risanamen. 6.
2 8 - * • Cr.Ind Ed. 240 -
- • - Toadiar.in-

cendi
. . se

195 - > > Fend. Vita. 23015- Obal.800.Imel.5070 SW

INr' RA¶FAFI.F. Gerente ... l'i'pagrefte vlella Gasteitn Ulprials


